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CUI. 
* 

la TORNATA DI MARTEDÌ 27 GIUGNO 1922 
— S ' 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E TOVINI. 

I N D I C E . 

Disegni di legge {Discussione) : 
Istituzione in Padova di un Regio istituto com-

merciale : 
GALENO . ' . . . . . . ; . . . . . . 6881-82-83 

EERRI LEOPOLDO. . . 6882 

Rossi TEOFILO, ministro . . . 6882. 
ALESSIO 6882 

Approvazione del piano regolatore, di risana-
mento e di sistemazione di alcuni quartieri 
della città di Padova: 

RICCIO, ministro 6884 

Maggiori e nuove assegnazioni nello stato di 
previsione del Ministero dell' istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1920-21 : 

PIVA 6891-92 
PEANO, ministro . 6891-92 
DONATI 6891 
MATTEOTTI 6892 

ANILE, MINISTRO 6892 
TONELLO 6892 

ZANZI 6893 

Emissione di obbligazioni garantite dallo Stato 
per la sistemazione finanziaria del Con-
sorzio obbligatorio per l'industria zolfifera 
siciliana : 

MATTEOTTI V 6893-911 
GIUFFRIDA 6897-905-10-11 

DE STEFANI, relatore • 6899-909-10-13 
ROSSI TEOFILO, ministro 6902-06 
DONATI 6904 
PASQUALINO-YASSALLO, 6906 
DRAGO. 6907 
CARNAZZA GABRIELLO 6907-12 

PEANO, ministro , 6908-09=43 
MODIGLIANI . . -. 6909-11-13 

530 

La seduta comincia alle 10. 

ACERBO, segretario, legge il processo 
verbale della tornata antimeridiana di sa-
bato. 

(È approvato). 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
in Padova di un Regio Istituto commer-
ciale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Istitu-
zione in Padova di un Regio Istituto com-
merciale, già approvato dal Senato. 

Se ne dia lettura. 
ACERBO, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1556-a). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ga-

leno. 
GALENO. Io avevo presentato un e-

mendamento all'articolo 2 che ho or ora 
ritirato per non ritardare l'approvazione 
della legge, perchè mi pareva che l'arti-
colo 2 della legge, nel. quale si parla degli 
enti che devono sostenere la spesa neces-
saria alla sede e alla manutenzione della 
scuola non fosse molto chiaro, in quanto è 
detto semplicemente che la spesa sarà so-
stenuta in parti eguali dagli enti sovventori. 

Ora poiché tra gli enti vi è la Camera 
di commercio, la quale figura concorrere 
con 21 mila lireannue, non solo per sè ma 
anche in rappresentanza della Cassa di ri-
sparmio e di altri enti, sembrami necessa-
rio fosse chiarito se concorre nella pro-
porzione corrispondente alle 21 mila lire 
annue, ovvero semplicemente sulle 12 mila 
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lire clie essa per sè spende annualmente . 
Nel qnal caso non sarebbe compreso quel 
concorso degli al tr i enti che con la Ca-
mera di commercio contribuiscono al man-
tenimento della scuola, 

Domandere i perciò al ministro ed al re-
la tore (che credo non sia assente) spiega-
zioni in proposito. 

F E R R I L E O P O L D O . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E R R I L E O P O L D O . Il collega onore-

Galeno, se mal non mi appongo, non insiste 
nel l ' emendamento che era s ta to s t ampa to , 
ma domanda esplici tamente se la Camera di 
commercio debba concorrere nelle ul ter ior i 
spese per il funz ionamento del l ' I s t i tu to in 
proporzione delle 21 mila lire, che sono 
addeb i t a t e alla Camera di commercio, ma 
che sono in pa r t e forni te da I s t i tu t i locali 
di credito, cioè la Cassa di r isparmio e ^a 
Banca popolare, o se debba concorrere sol-
t a n t o in proporzione delle 12 mila lire che 
sono def ini t ivamente a carico della Camera 
di commercio. 

Ora posso dire al collega onorevole Ga-
lono, per la conoscenza d i re t ta degli a t t i , 
che ef fe t t ivamente la Camera di commer-
cio per convenzione in te rvenu ta t r a la pror 
vincia di Padova , il comune di P a d o v a e 
la Camera di commercio deve concorrere 
sol tanto sulla base ed in proporzione di 
12 mila lire ; ce r t amente però riconosco che 
la d ic i tura dell 'ar t icolo non è chiarissima. 
Però si par la di concorso ordinario; evi-
dentemente gli enti hanno r i tenuto che il 
concorso ordinario sia quello che r imane a 
carico della Camera di commercio, e non 
quello che essa fornisce per incarico degli 
a l t r i enti . 

Riconosco, r ipèto, che la dici tura non è 
chiarissima, ma dato che esiste, e posso 
rendermi di ciò assolutamente garante, la 
convenzione t r a i t re enti, che definisce 
come io ho esposto la questione, e da to e 
in considerazione che il disegno di legge è 
s ta to già app rova to dal Senato e l 'emen-
damento se vo ta to , por terebbe la necessità 
di r inviare il disegno di legge al Senato, 
con un grave e dannoso r i ta rdo nell 'ap-
provazione della legge, p regio il collega ono-
revole Galeno di non insistere, nella sua 
proposta . 

ROSSI T E O F I L O , ministro dell'indu-
stria e commercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ROSSI T E O F I L O , ministro dell'indu-

stria e commercio. Mi associo a quanto ha 
detto, l 'onorevole Ferr i Leopoldo e preghe-

rei l 'onorevole Galeno di non insistere su 
questo emendamento , perchè dovremmo rin-
viare al Senato la legge, che è necessario 
sia app rova t a al più presto possibile. 

GALENO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALENO. Per non recare danno alla 

legge, che deve essere v o t a t a subito, come 
già dissi, ho r i t i ra to il mio emendamento , 
m-a desidero che risulti dal resoconto steno-
grafico in quale proporzione devono concor-
rere gli enti , gli enti cioè che non sono lo 
Stato, il comune, la provincia, perchè non 
si verifichi la possibilità di una quest ione 
per stabilire in quale proporzione devono 
contr ibuire i diversi enti , pel man ten imen to 
dell ' is t i tuto e specialmente pel f abbr ica to , 
alle spese del personale di servizio, di ri-
scaldamento, di acquedot to , ecc. 

ALESSIO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ALESSIO. Non comprendo l 'obbiezione 

f a t t a dal l 'onorevole Galeno. Mi pare si ri-
ferisca al comma terzo dell 'articolo, dove 
si legge : , 

« Oltre i* cont r ibut i p rede t t i il comune, la • 
provincia e la Camera di commercio ed in-
dustr ia di P a d o v a si obbligano a provve-
dere la scuola di una conveniente sede ed 
a sostenere, in proporzione dei cont r ibu t i 
ordinari , le spese per la manutenzione del la 
sede stessa, per la fo rn i tu ra del l 'acqua, per 
l ' i l luminazione e per il r i sa ldamento neces-
sario per t u t t i i servizi della scuola ». 

Dunque è de t to qui che la proporzione 
è f a t t a in relazione ai contr ibut i ordinari . 
Ad ogni modo, onorevole Galeno, è inu-
tile perdersi in queste questioni, perchè si 
t r a t t a di un provvedimento che è ormai 
in corso di a t tuazione. 

La scuola è già a t t i v a t a , la f requenza è 
tale che sono s ta t i creat i qua t t ro corsi pa-
ralleli per provvedere alla f requenza degli 
allievi, ed è egregiamente d i re t ta . Se ri-
tardass imo questo proget to di legge, se in-
troducessimo emendament i , la legge sarebbe 
r invia ta al Senato, e si perderebbe un 
anno, con il r isul tato, che t u t t i coloro che 
hanno creduto di f r equen ta re una scuola 
di Sta to , verrebbero a t rovars i di aver f re-
quenta to una scuola fo rma ta con contri-
but i locali. 

Pregherei, perciò, l 'onorevole Galeno, che 
fa pa r t e della stessa circoscrizione di Pa-
dova, di voler tu te la re questo interesse col-
lett ivo, che r isponde ad una esigenza di vera 
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necessità, © di non insistere in u n a quest ione 
che può essere benissimo regolata con gli 
accordi reciproci. 

GALENO. Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Lo ìndichi. 
GALENO. Mi duole che l 'onorevole A-

lessio abbia po tu to pensare anche lonta-
nemente che io avessi l ' intenzione di r i tar-
dare l ' approvazione di questo disegno di 
legge: e duolmi t a n t o più perchè come 
dissi, l ' emendamento era* s ta to da me spon-
t aneamen te r i t i ra to anche prima che l 'o-
norevole Ferr i - al quale risposi aderendo -
mi avesse pregato a far lo. L ' in te rvento del-
l 'onorevole Alessio, per quan to autorevole 
non era quindi necessario. 

Ad ogni modo devo dire che non è giu-
sto quello che egli ha det to per il f a t t o 
che ment re nel comma primo la Camera 
di commercio, figura quale cont r ibuente 
nelle proporzioni-di lire 21,000 annue pel 
proprio bilancio figureranno lire 12,000 sol-
t an to , ment re le al t re 9,000 ver ranno pa-
gate dàlia Cassa di r isparmio e da al t r i 
enti . 

Devo domandare quindi quale sia il suo 
effett ivo cont r ibuto sul quale deve basarsi 
il calcolo proporzionale per fissare la spesa 
di manutenzione . Ciò che non è det to dal-
l 'art icolo. 

Voci. Dodicimila. 
GALENO. In ogni modo ho voluto chia-

rire la cosa perchè, o nel regolamento o 
in a l t ra sede, sia p rovvedu to allo scopo 
di prevenire questioni, e per non t u r b a r e 
l ' andamento e la prosperi tà di un I s t i t u to 
che noi abbiamo sempre sostenuto perchè 
ha colmato una vera lacuna f ra le scuole 
della ci t tà di Padova . 

P R E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
di par lare , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo al l 'esame degli art icoli . 
Art . 1. 

È i s t i tu i ta in P a d o v a una scuola di com-
merciò di terzo grado con il t i tolo di « Re-
gio i s t i tu to commercia le» . 

Il Regio is t i tuto commerciale di P a d o v a 
sarà governato con le disposizioni della legge 
14 luglio 1912, n. 854, della legge 7 aprile 
1921, n. 439, e del regolamento generale per 
l ' i s t ruz ione media commerciale. Ai licen-
ziati del Regio is t i tu to commerciale è rila-
sciato il diploma di «ragioniere commer-
ciale ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
Contribuiscono al n ìan ten imento del Re-

gio i s t i tu to commerciale di P a d o v a : 
I l Ministero per l ' indust r ia ed il com-

mercio con annue . L. 60,000 
Il Comune di P a d o v a con 

annue » 25,000 
La Provincia di Padova con 

annue » 14,000 
La Camera di commercio ed 

indust r ia di P a d o v a con annue . » 21,000 
Nel cont r ibuto della Camera di com-

mercio e indust r ia sono comprese lire 5,000 
che costituiscono il con t r ibu to della Cassa 
di r isparmio di P a d o v a e lire 4,000 che co-
sti tuiscono il cont r ibuto della Banca po-
polare coopera t iva di Padova , per la con-
t inui tà dei quali la Camera di commercio 
ed indust r ia si rende garante . 

Oltre i contr ibut i p rede t t i il comune, la 
provincia e la Camera di commercio ed in-
dus t r ia di P a d o v a si obbligano a provve-
dere la Scuola di una conveniente sede ed 
a sostenere, in proporzione dei cont r ibut i 
ordinari , le spese per la manutenzione della 
sede stessa, per la fo rn i tu ra del l 'acqua, per 
l ' i l luminazione e p e r i i r i scaldamento neces-
sario per t u t t i i servizi della scuola.. 

Nelle spese d ' i m p i a n t o il Ministero per 
l ' i ndus t r i a ed il commercio concorrerà con 
la somma di lire 60,000 suddivisa in t re 
quote eguali annue a par t i re dall 'esercizio 
finanziario 1921-22. 

Gli En t i p rede t t i s ' impegneranno di cor-
rispondere uguale somma in proporzione 
dei r ispett ivi contr ibut i annual i . 

(È approvato). 
Art . 3. 

Il Consiglio di amministrazione del Re-
gio is t i tu to .commerciale di Padova si com-
pone di un delegato del Ministero per l 'in-
dustr ia ed il commercio e di uno per cia-
scuno, del Comune, della Provincia e della 
Camera di commercio ed indus t r ia di Pa-
dova. Po t r anno anche avere un delegato 
quegli En t i sovventor i che si obbligassero 
a corr ispondere un cont r ibuto annuo fisso 
che raggiunga almeno il decimo della som-
ma to ta le dei cont r ibu t i a favore della 
scuola. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Il Ministro per l ' i ndus t r i a ed il com-
mercio con decreto ministeriale, provve-
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derà alla formazione della pianta organica 
dell'Istituto entro i limiti e le somme sta-
bilite per contributi ordinari. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Per curare l'impianto ed il primo fun-
zionamento dell'Istituto potrà essere homi-
nato, con Decreto Reale, un Regio commis-
sarro che cesserà dall'incarico con la rego-
lare costituzione del Consiglio di ammini-
strazione. Nel Decreto di nomina verranno 
definiti i poteri del Regio commissario che 
non potrà durare in carica oltre un anno 
dalla nomina. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Con decreto del ministro del tesoro, verrà 
provveduto alla iscrizione neHo stato di 
previsione del Ministero per l'industria ed 
il commercio per l'esercizio 1921-22 e" per i 
successivi, dei fondi necessari al pagamento 
dei contributi da parte dello Stato, di cui 
al precedente articolo 2. 

(È approvato). 

Questo disegno . di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge : Approva-
zione del piano regolatore di risanamento 
e di sistemazione di alcuni quartieri della 
città di Padova 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Ap-
provazione dei piano regolatore di risana-
mento e di sistemazione di alcuni quartieri 
della città di Padova ». 

Se ne dia lettura. 
ACERBO, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 1503-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

RICCIO, ministro dei lavori pubblici. 
Accetto che la discussione avvenga sul pro-
getto di legge della Commissione, princi-
palmente perchè in questo modo le obie-
zioni che erano state fatte» dal sottosegre-
tario di Stato per le -antichità e belle arti 
vengano ad essere soddisfatte, inquantochè 
giustamente la Commissione, all'articolo 3, 
subordina l'approvazione dei piani parti-

colarizzati all'approvazione del Sottosegre-
tariato delle belle arti. 

Con questo emendamento accetto il pro-
getto della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti, e nessuno altro chiedendo di par-
lare dichiaro chiusa la discussione generale, 

Procediamo all'esame degli articoli. 

Art. 1. 

È approvato il. piano di massima* riguar-
dante il risanamento e la sistemazione stra-
dale ed edilizia dei quartieri centrali e della 
località Yanzo nella città di Padova, deli-
berato da quel Consiglio comunale nelle 
sedute del 2 agosto e del 15 novembre 1921. 

Un esemplare del detto piano, munito 
del visto del ministro dei lavori pubblici, 
sarà depositato nell'archivio di Stato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'esecuzione del piano di risanamento e 
sistemazione sarà fatta per gradi e per gruppi 
di fabbricati. 

I diversi piani particolareggiati di ese-
cuzione ed i progetti delle nuove costruzioni 
saranno sottoposti all'approvazione di una 
speciale Commissione di sette membri da no-
minarsi dal Consiglio comunale di Padova, 
di cui uno sarà di diritto il soprainten-
dente regionale dei monumenti o suo de-
legato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I piani particolareggiati di esecuzione sa-
ranno prima approvati dal Sottosegreta-
riato alle belle arti per quanto è prescritto 
dalla legge e poi dal prefetto della pro-
vincia di Padova a norma degli articoli 
17 e seguenti della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, sulle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Oltre ai terreni e fabbricati occorrenti 
per strade, piazze e giardini, il comune 
potrà espropriare quegli altri segnati nel 
piano. 

(È approvato). 
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Art. 5. 

Alle espropriazioni da compiersi in base 
alla presente legge saranno applicate le di-
sposizioni degli articoli 12 e 13 della legge 
15 gennaio 1885, n. 2892. 

(È approvato). 

Art. 6. 

È concessa al comune la facoltà d'im-
porre un contributo ai proprietari dei beni 
non espropriati, confinanti o contigui alle 
vie, piazze ed aree di uso pubblico da for-
mare o sistemare, comprese nel piano. 

Tale contributo sarà uguale alla metà 
del maggior valore risultante ai detti beni 
e verrà imposto secondo le norme degli ar-
ticoli 77 e seguenti della legge 25 giugno 
1865, n. 2359. 

Il maggior valore a cui è applicabile il 
contributo sarà determinato in base alla 
differenza tra il prezzo di mercato dei beni 
stabili quale è in assenza dell'opera e quello 
che i beni stessi andranno ad acquistare 
compiuta l'opera che abbia concorso a de-
terminare l'incremento stesso.. 

Nella determinazione del maggior valore 
e per l'esazione del contributo dovrà tenersi 
giusto conto delle limitazioni imposte dalle 
leggi sugli affitti. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Con decreto Reale su proposta del mi-
nistro dei lavori pubblici potranno essere 
approvate le modificazioni del piano di 
massima che il comune riconoscesse oppor-
tune, ferme restando anche per esse le di-
sposizioni della presente legge 

{È approvato). 

Art. 8. 

Per l'attuazione dei lavori è fissato il 
termine di anni 25 a, decorrere dalla pub-
blicazione della presente legge. 

(E approvato). 

Art. 9. 

Tutti gli att i e contratti che il comune 
di Padova farà esclusivamente per l'ese-
cuzione del piano regolatore di cui sopra 
saranno soggetti alla tassa fìssa minima di 
registro ed ipotecaria. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Maggiori e 
nuove assegnazioni nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 
1920-21. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori e nuove assegnazioni nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1920-21. 

Se ne dia lettura. 
ACEBBO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 339-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori inscritti, e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo all'esame degli articoli. 
L'onorevole ministro del tesoro consente 

che la discussione avvenga sul testo della 
Commissione? 

PEANO, ministro del tesoro. Consento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Art. 1. 

Sono autorizzate le nuove e maggiori as-
segnazioni per l'importo di lire 10,634,167.49, 
nello stato di previsione della spesa per il 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 1920-21, indicate nella 
tabella annessa alla presente legge. 

Sì dia lettura della tabella relativa a 
quest'articolo. 

ACERBO, segretario, legge: 
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Tabella delle maggiori assegnazioni nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1920-21. 

Capitolo 3. Ministero - Spese per gli uffici e per i locali dell'Ammini-
strazione centrale e spese di rappresentanza . L. 128,850. » 

Capitolo 4. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria - Spese 
di legatura di libri e registri e spese per gli stampati occorrenti all'Am-
ministrazione centrale e da inviare agli uffici provinciali - Stampa del 
Bollettino Ufficiale e di altre pubblicazioni del Ministero per le quali non 
esistono speciali stanziamenti nel bilancio » 208,200. » 

Capitolo 5. Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura al 
personale dell'Amministrazione centrale e provinciale anche dipendente 
da altri Ministeri - Compensi per indicazioni e rinvenimento di oggetti 
d'arte » 193,000. » 

Capitolo 6. Indennità e spese per ispezioni e missioni presso l'Ammi-
nistrazione centrale od in servizio degli uffici ed istituti dipendenti o vi-
gilati dal Ministero - Indennità per incarichi diversi di qualsiasi natura -
Indennità varie - Spese per missioni all'estero e congressi » 967,000. » 

Capitolo 7. Indennità, diarie e gettoni di presenza ai membri del Con-
siglio superiore di pubblica istruzione, del Consiglio superiore di antichità 
e belle arti, della Commissione permanente per l'arte musicale e dram-
matica, dei Consigli scolastici provinciali e delle Delegazioni governative, 
non che delle altre Commissioni e Giunte permanenti e temporanee - In-
dennità al consulente legale di cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati 
del 13 novembre 1859, n. 3725, ed ai delegati a sostenere l'accusa nei pro-
cedimenti disciplinari avanti alla sezione della Giunta del Consiglio supe-
riore per le scuole medie - Spese materiali accessorie per il Consiglio 
superiore di antichità e belle arti - Indennità ai componenti le Commis-
sioni per le nomine e promozioni del personale dipendente dal Ministero,' 
per concorsi ad assegni e a posti gratuiti in istituti di educazione, a posti 

• di studio e di perfezionamento » 50,000. » 
Capitolo 8. Indennità di trasferimento a funzionari dipendenti dal 

Ministero e indennità di trasferimento al domicilio eletto, dovute ai fun-
zionari suddetti collocati a riposo ed alle famiglie di quelli morti in ser-
vizio » 807,000. » 

Capitolo 9. Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, già apparte-
nenti all'Amministrazione dell'istruzione pubblica e loro famiglie . . . . » 20,000. » 

Capitoli 10. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di servizio 
ed aiuti al personale di prima nomina » 30,000. » 

Capitolo 15. Spese per le edizioni nazionali e le altre pubblicazioni di 
carattere continuativo - Spese per aiuti ed incoraggiamenti a pubblica-
zioni - Spesa per concorsi a premio fra gli insegnanti delle scuole medie » 8,000. » 

Capitolo 22. Concorso nella spesa per i locali ad uso del Consiglio 
della Deputazione e dell'ufficio scolastico provinciale (art. 22 della legge 
4 giugno 1911, n. 487) - Spese per gli uffici e per i locali dell'Amministra-
zione scolastica provinciale e spese di rappresentanza, in servizio del-
l'istruzione elementare. » 400,000. » 

Capitolo 25. Indennità e spese per l'esercizio della funzione ispettiva 
sull'istruzione primaria e popolare » 400,000. » 

Capitolo 28-bis. Concorso dello Stato nella spesa per indennità e spese 
per la vigilanza alle scuole elementari, dei direttori didattici incaricati 
.(art. 9 della legge 27 aprile 1919{ n. 771) » 350,000. » 

Da riportarsi. . . L . 3,562,050. » 
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\ Riporto. . . L. 3,562,050. » 
Capitolo 35. Assegni e sussidi a scuole elementari di comuni, di altri 

^nti morali, e di altre istituzioni ed a scuole e corsi integrativi dell'istru-
zione popolare - Sussidio annuo a favore del Comitato per l'istituzione di 
scuole elementari ed asili nell'Agro romano e nelle Paludi Pontine - Sussidi 
a favore dei comuni della Basilicata impossibilitati a mantenere le scuole 
per l'istruzione obbligatoria (articoli 70 e 86 della legge 31 marzo 1904, 
n„ 140) » 130,000. » 

Capitolo 37. assegni e sussidi ad asili d'infanzia - Concorso dello Stato 
per l'istituzione e il mantenimento degli asili modello e delle annesse 
scuole pratiche magistrali - Spese dei corsi estivi per il conferimento del 
diploma di maestra assistente e di maestra giardiniera a termini dell'ar-
ticolo 18 della legge 25 maggio 1913, n. 517, e degli articoli 5 e 24 del re-
golamentò approvato con decreto luogotenenziale 14 maggio 1916, n. .1216. » 15,000. » 

Capitolo 38. Concorso nell'istruzione e.nel mantenimento dei giardini 
ed asili d'infanzia di cui all'articolo 72 della legge 15 luglio 1906, n. 383 -
Concorso dello Stato per l'istituzione e il mantenimento degli asili mo-
dello e delle annesse scuole pratiche magistrali - Spese dei corsi estivi 
per il conferimento del diploma di maestra assistente e di maestra giar-
diniera a termini dell'articolo 18 della legge 25 maggio 1913, n. 517, e degli 
articoli 5 e 24 del regolamento approvato con decreto luogotenenziale 
14 maggio 1916, n, 1216 » 15,000. » 

Capitolo 41. -Concorso dello Stato a vantaggio dell'istruzione elemen-
tare nei comuni di cui all'articolo 77 della legge 15 luglio 1906, n. 383, ed 
in applicazione degli articoli 70, 72, 69 e 67 comma 1°, 67 comma 2°, 71, 
59 e 63 della legge stessa - Concorso dello Stato per l'istituzione e il man-
tenimento degli asili modello e delle annesse scuole pratiche magistrali -
Spese dei corsi estivi per il conferimento del diploma di maestra assi-
stente e di maestra giardiniera a termini dell'articolo 18 della legge 25 
maggio 1913, n. 517, e degli articoli 5 e 24 del regolamento approvato con 
decreto luogotenenziale 14 maggio 1916, n. 1216 » 15,000. » 

Capitolo 48. Scuole medie governative - Personale - Eimunérazioni 
per insegnamenti speciali, per abbinamento di classi divise, per opera 
prestata dagli insegnanti chiamati a coadiuvare i capi di istituto nelle 
loro mansioni di ufficio anche a causa di eccezionali condizioni dei locali; 
compensi al personale subalterno e di segreteria per le eccezionali condi-
zioni del servizio - Rimunerazioni per le esercitazioni pratiche e le escur-
sioni scientifiche, per la direzione delle officine meccaniche e delle aziende 
agrarie negli Istituti tecnici - Compensi ai capi di istituto e retribuzioni 
supplementari agli insegnanti delle scuole tecniche dove viene impartito 
l'insegnamento della lingua araba - Indennità agl'insegnanti elementari 
addetti alle scuole elementari di tirocinio presso le scuole normali ed i 
corsi magistrali * » 45,000. » 

Capitolo 49. Concorso nella spesa per i locali ad uso degli uffici di 
ispettorato delle scuole medie - Spese di ufficio, di arredamento e di rap-
presentanza per gli uffici stessi, non che per gii uffici dell'Amministrazione 
scolastica provinciale, limitatamente però ai servizi per l'istruzione media » 19,000. » 

Capitolo 51. Eegi ginnasi e licei - Acquisto e conservazione del ma-
teriale scientifico e didattico per i gabinetti e per le biblioteche - Spese 
per le esercitazioni nei gabinetti medesimi - Spese per telegrammi di 
Stato - Spese per gli uffici e per i locali e spese di rappresentanza per i 
licei della Toscana, per i licei ginnàsi di Napoli non annessi a convitto, 
pel ginnasio femminile di Eoma, per il ginnasio di Frosolone e per il gin-
nasio di .Avezzano (art. 5 del decreto-legge 9 maggio 1915, n. 654) - Im-
poste sui fabbricati per il Eegio liceo « Genovesi » di Napoli » 65,850. » 

Da riportarsi. . . L. 3,866,900. » 
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Riporto. . . L. 3,866,900. » 
Capitolo 52. Eegie scuole tecniche « Michele Ceppino », « Salvator 

Eosa » e « Vit torio Emanuele I I I » in Napoli e Eegia scuola tecnica con 
eorso complementare per l ' insegnamento dell 'agraria e della silvicoltura 
in Pavul lo nel Fr ignano -- Spese per gli uffici e per i locali e spese di rap-
presentanza - Acquisto e conservazione del mater ia le scientifico e didat-
tico ed altre spese inerenti ai fini dei singoli is t i tut i » 2,240. 

Capitolo 53. Eegie scuole complementar i e normal i e corsi magistrali 
annessi ai Eegi ginnasi isolati - Classi elementari di t irocinio e giardino 
d ' infanzia annessi - Acquisto e conservazione del mater iale scientifico e 
didatt ico per i gabinet t i e per le biblioteche - Spese per le esercitazioni 
nei gabinet t i medesimi e spese per la coltivazione degli orti ag ra r i -Spese , 
per te legrammi di S ta to - F i t t o del locale per la Eegia scuola normale 
di San Pie t ro al Natisone, pagamento del l ' imposta sui fabbr ica t i per la 
Eegia scuola normale P imente l Fonseca di Napoli e spese per il mate-
riale scientifico e scolastico, di ufficio e di manutenzione dei locali della 
Eegia scuola normale di Avezzano » 48,000. » 

Capitolo 57 (modificata la denominazione). Borse di studio ad a lunni 
ed a lunne delle scuole magistral i e per gli "studi p repara tor i alle scuole 
normali, f a t t i nelle scuole tecniche e complementari , stabil i te dalle leggi 
12 giugno 1896, n. 293, 24 marzo 1907, n. 116, 4 giugno 1911, n. 487 e 21 lu-
glio 1911, n. 871, od assegnate sui fondi provenient i dall 'applicazione del-
l 'art icolo 25 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251, nelle 
Provincie napoletane, a carico della soppressa Cassa ecclesiastica e disci-
pl inate dal regolamento approva to con decreto luogotenenziale 2 set-
tembre 1917, n. 2153. Borse di studio ai maestr i della Sardegna che vor-
ranno f requen ta re i corsi di perfezionamento per i licenziati delle scuole 
normali , giusta l 'articolo 78 della c i ta ta legge 4 giugno 1911, n. 487 - Sussidi 
ad alunni ed alunne di scuole magistral i di cui al l 'art icolo 15 del men-
zionato regolamento 2 set tembre 1917, n. 2153 » » 

Capitolo 60. I s t i t u t i di magistero per l 'educazione fisica in Eoma, 
Napoli e Torino - Spese per gli uffici e per i locali e spese di rappresen-
t anza - Spese inerenti ai fini degli i s t i tu t i stessi » 8,000. » 

Capitolo 64. Assegni fìssi a convit t i nazionali ed a convit t i provinciali 
e comunali - Contributo dello S ta to nelle spese di man ten imento del Col-
legio-convitto « Principe di Napoli » in Assisi per i figli degli insegnanti 
elementari e del Collegio-convitto « Eegina Margheri ta » in Anagni per le 
orfane di det t i insegnanti - Canone annuo al seminario vescovile di 
Pistoia » 102,500. » 

Capitolo 65. Convitt i nazionali, compresi quelli delle provincie napo-
li tane, is t i tui t i col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Concorso dello Sta to 
nel loro mantenimento » 1,930,000. % 

Capitolo 66. Post i gra tui t i e semi-gratui t i nei Convit t i nazionali e nel 
Collegio-convitto di Eeggio Emilia - Posti di studio a favore di orfani di 
maestr i elementari nei collegi « Pr incipe di Napoli » in Assisi e « Eegina 
Margheri ta » in Anagni a carico dei fondi della soppressa Cassa ecclesia-
stica, articolo 25 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251, e 
Regio decreto 27 giugno 1897, n. 415, modificato con Eegio decreto 26 gen-
naio 1913, n. 366 - Pos t i gra tui t i s t raord inar i nei Convitt i nazionali e nel 
Convit to « Principe di Napoli » in Assisi a vantaggiò di orfani di im-
piegati dello S ta to o di c i t tadini benemeri t i . » 19,000. » 

Da riportarsi. . . L. 5,976,640. p 
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Riporto. . . 
Capitolo 69. Sussidi eventuali per il riordinamento di istituti di edu-

cazione femminile. . . 
Capitolo 71. Sussidi o rimborsi di spese di corredo ed altre per alunni 

di convitti nazionali e per alunne di istituti educativi femminili 
Capitolo 73. Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento degli 

istituti governativi - Posti gratuiti - Assegni fìssi ad istituti autonomi . 
Capitolo 78. Begie Università ed altri Istituti d'istruzione universi-

taria - Dotazioni per acquisto di materiale scientifico e per mantenimento 
delle cliniche - Spese per gli uffici e per i locali e spese di rappresentanza 
- Spese inerenti ai fini dei singoli istituti - Supplemento alle dotazioni e 
spese varie - Spese ed incoraggiamenti per ricerche sperimentali. . . . . 

Capitolo 80. Assegni fissi ad istituti d'istruzione superiore e legato 
Filippo Barker-Webb a favore del Begio Istituto di studi superiori pra-
tici e di perfezionamento in Firenze 

Capitolo 81. Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi universitari 
- Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per incoraggiamento 
agli studi superiori e per il perfezionamento nei medesimi - Borse ad 
alunni della scuola italiana di archeologia e del corso della storia del-
l'arte medioevale moderna, istituite presso la Begia Università di Boma 
per il perfezionamento negli studi delle dette discipline - Assegni - Sus 
sidi per viaggi d'istruzione nel Regno 

Capitolo 87. Biblioteche governative - Spese per gli uffici e per i locali 
e spese di rappresentanza - Acquisto, conservazione e rilegatura di libri 
documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche - Stampa dei bollettini 
delle opere moderne italiane e straniere - Scambi internazionali - Spese 
ed incoraggiamenti per riproduzioni fotografiche di cimeli e manoscritti di 
gran pregio alle quali si provvedeva con i proventi eventuali per concessioni 
di riproduzioni di simili oggetti appartenenti alle biblioteche governative. 

Capitolo 90. Istituti e Corpi scientifici e letterari - Assegni e spese 
inerenti ai fini dei singoli istituti. 

Capitolo 93. Accademie ed istituti di belle arti e d'istruzione musicale 
e drammatica - Spese per gli uffici e per i locali e spese di rappresen-
tanza - Acquisto e conservazione del materiale artistico e didattico -
Spese inerenti ai fini dei singoli Istituti 

Capitolo 94. Pensionato artistico e musicale e spese relative - Con-
corso drammatico - Sovvenzioni a rappresentazioni drammatiche . . . . 

Capitolo 96. Contributo alla Begia Accademia di Santa Cecilia in Boma 
per i concerti popolari dell' « Augusteo » - Premi musicali « Augusteo » -
Spese per la esecuzione delle composizioni premiate ed altre relative -
Aiuti ad Istituti artistici non governativi ed a Società promotrici di belle 
arti - Concorso ad esposizioni artistiche estere e nazionali . 

Capitolo 97. Sussidi ad alunne e alunni poveri degli istituti di belle arti 
e d'istruzione musicale e drammatica . 

Capitolo 99. Spese per gli uffici delle sopraintendenze agli scavi ed ai 
musei archeologici, alle gallerie, ai musei medioevali e moderni ed agli 
oggetti d'arte e delle Commissioni conservatrici dei monumenti e degli 
oggetti d'arte **. 

Capitolo 100. Musei di antichità, gallerie, musei medioevali ed uffici 
delle licenze per la esportazione degli oggetti di antichità e di arte -
Spese per gli uffici e per i locali e spese di rappresentanza - Acquisto di 
libri, di pubblicazioni periodiche, di materiale scientifico ed artistico e di 
opere di notevole importanza archeologica ed artistica - Spese per la loro 
conservazione * 

L. 5,976,640. » 

» 200,000. » 

» 20,000. » 

» 65,000, » 

» 1,900,000. » 

» 6,794. » 

» 44,000. » 

» 350,000. » 

» 300,000. » 

» 100,000. » 

» 30,000. » 

» 75,000.» 

» 2,300. » 

» 6,000. » 

» 250,000. » 

Da riportare. . . L. 9,325,734. » 
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Riporto. . . L. 9,325,734, » 
Capitolo 101. Lavori di conservazione e di restauro ad opere d'arte di pro-

prietà pubblica e privata - Sussidi a musei e pinacoteche non governative . » . 60,000. » 
Capitolo 102. Scavi - Spese per gli uffici e per i locali e spese di rap-

presentanza - Lavori di scavo, di sistemazione e di assicurazione degli 
edifìci scoperti e dei monumenti del Palatino e di Ostia - Trasporto, re-
stauro e provvisoria conservazione degli oggetti scavati r Spese per il 
ricupero degli oggetti di antichità provenienti dai lavori del Tevere -
Spese per esplorazioni archeologiche all'estero e per la pubblicazione delle 
« Notizie degli scavi » e per acquisto di opere scientifiche occorrenti agli 
uffici - Rilievi, piante, disegni - Sussidi a scavi non governativi. . . . . » 100,000. » 

Capitolo 103. Spese per la scuola archeologica italiana in Atene e spese 
inerenti agli studi ed alla compilazione della carta archeologica d'Italia. » 60,000. » 

Capitolo 104. Monumenti - Dotazioni governative a monumenti, dota-
zioni ed assegni provenienti dal fondo per il culto e dall'Amministrazione 
del fondo di benefìeeazae di religione nella città di Eoma per chiese ed ex-
conventi monumentali - Spese per gli uffici e per i locali e spese di rap-
presentanza - Spese per la manutenzione e conservazione dei monumenti 
- Assegno fìsso per il monumentale Duomo di Milano » 261,980. » 

Capitolo 105. Monumenti - Spese per gli uffici e per i locali e spese 
di rappresentanza - Spese per la manutenzione e conservazione dei mo-
numenti di proprietà pubblica e privata - Compensi per compilazione di 
progetti di restauro e- per assistenza a l a v o r i . . . . . . . . . . . . . . . . 400,000. » 

Capitolo 108. Eegio opifìcio delle pietre dure in Firenze e Eegia cal-
cografìa in Eoma - Spese per gli uffici e per i locali e spese di rappre-
sentanza - Spese per la lavorazione - Spese per le incisioni della Eegia 
calcografìa e per la loro riproduzione » 10,000. » 

Capitolo 109. Galleria nazionale d'arte moderna in Eoma - Spese per 
gli uffici e per i locali e spese di rappresentanza - Acquisti e commissioni 
di opere e spese per il loro collocamento » 50,000. » 

Capitolo 112. Catalogo dei monumenti e delle opere di antichità e di 
arte - Materiale scientifico sussidiario pel catalogo - Biblioteca artistica 
ed archeologica della direzione generale di antichità e belle arti - Gabi-
netto fotografico per la riproduzione delle cose d'arte e relativo archivio » 14,000. » 

Capitolo 113. Paghe, mercedi, regalie e indennità agli operai di qual-
siasi specie in servizio dei musei, delle gallerie, degli scavi e dei monu-
menti; visite medico-fiscali agli operai e assegni in casi di malattia . . . » 200,000. » 

Capitolo 129. Sussidi ai comuni danneggiati dai terremoti per la spesa 
relativa alla costruzione, al restauro, all'ampliamento ed all'acquisto di 
edifìci per le scuole elementari e per il relativo arredamento principale 
(Eegio decreto 9 maggio 1915, n. 654-, e decreti luogotenenziali 27 agosto 
1916, n. 1056 e 29 aprile 1917, n. 697) » 866. » 

Capitolo 134. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei 
mutui che i comuni contraggono per provvedere all'acquisto dei terreni, 
all'ampliamento, alla costruzione ed ai restauri degli edifizi destinati ad 
uso delle scuole normali - Onere dello Stato secondo l'articolo 67 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487 . . » 92,987.4^ 

Capitolo 145. Lavori, opere, forniture e spese diverse nell'interesse 
dell'Istituto di istruzione superiore, da eseguirsi con i fondi straordinari 
assegnati al Ministero dell'istruzione pubblica, giusta il disposto dell'ar-
ticolo 7 del decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698 . . . . . . » 23,000. ¡s 

Capitolo 170. Saldo degli impegni riguardanti le spese generali degli 
stati di previsione della spesa per gli anni finanziari anteriori all'eser-
cizio corrente 28.000. i 
Capitolo 175. Saldo degli impegni riguardanti le spese per l'istruzione ele-
mentare, ecc. . . . . . . . . » 7,600. s 

Totale. . . L. 10,634,167.49 
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P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 1, con la tabella annessa, di cui si è 
dato testé lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Per provvedere alla istituzióne di com-

plessive seimila scuole per l'anno scolastico 
1922-23 nei comuni sottoposti all'Ammini-
strazione scolastica provinciale sono auto-
rizzate spese per l 'importo di seguito in-
dicato : 
L. 5,080,050 a carico dell'esercizio 1920-21 
» 5,080,050 » 1921-22 
» 36,000,000 » 1922-22 

e successivi. 
« Con decreto del ministro del tesoro 

saranno introdotte nel bilancio del Mini-
stero della pubblica istruzione le variazioni 
dipendenti dal presente articolo». 

L'onorevole Piva ha facoltà di parlare. 
PIVA, della Commissione. La somma di 

lire 5,080,050 per l'anno scolastico 1921-22 
deve essere modificata ; altrimenti dovrem-
mo, mantenendo questa cifra, chiudere al-
cune scuole che sono già aperte. 

È quindi necessario che questa cifra sia 
elevata almeno a 10 milioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

PEANO, ministro del tesoro. Su questa 
variante siamo d'accordo, perchè le scuole 
sono già aperte, e quindi lo stanziamento di 
lire 5,080,050, a carico dell'esercizio 1921-22, 
va portato a 10 milioni. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 2, che secondo la proposta dell'onore-
vole Piva, accettata dal Governo, risulta 
così modificato : 

Art. 2. 
« Per provvedere alla istituzione di com- ' 

plessive seimila scuole per l'anno scolastico 
1922-23 nei comuni sottoposti all'Ammini-
strazione scolastica provinciale sono auto-
rizzate spese per l 'importo di seguito in-
dicato : 
L. 5,080,050 a carico dell'esercizio 1920-21 
» 10,000,000 » 1921-22 
» 36,000,000 » » 1922-23 
e successivi. 

« Con decreto del ministro del tesoro* 
saranno introdotte nel bilancio del Mini-
stero della pubblica istruzione le variazioni 
dipendenti dal presente articolo ». 

{È approvato). 

Art. 3. 

« È autorizzata l'istituzione nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1920-21, del nuovo capitolo 156-bis 
« Somma comprensiva di capitale ed inte-
ressi occorrente per tacitare di ogni loro 
pretesa gli aventi causa dai signori Missiroli 
Carlo e De Nicola Gaetano ed Ercole per 
l'espropriazione di un terreno di proprietà 
dei loro autori, compreso nel perimetro 
della zona monumentale di Roma», con 
10 stanziamento di lire 638,000 ». 

L'onorevole Matteotti, ha presentato, 
insieme con gli onorevoli Donati, Zanzi, 
Agostinone, Tonello, il seguente emenda-
mento : 

Aggiungere : 
« Entro 10 giorni dalla approvazione della 

presente legge il Ministero comunicherà a 
ciascuna amministrazione provinciale sco-
lastica la quota di scuole nuove da istituire 
in ciascuna circoscrizione. 

« Le Amministrazioni provinciali scola-
stiche provvederanno al riparto tra i diversi 
comuni; ed entro venti giorni comuniche-
ranno, in risposta al Ministero, quante delle 
scuole assegnate potranno funzionare fin 
dall'autunno 1922. 

« I fondi che risultassero quindi disponi-
bili, dovranno essere ripartiti per l'anno 
1922-23 tra quelle provincie che avanzino 
ulteriori richieste di nuove scuole ». 

L'onorevole Donati ha facoltà di svol-
gerlo. 

DONATI. L'emendamento non ha bi-
sogno di un lungo svolgimento. Esso mira 
soltanto a rendere efficace quell'assegna-
zione di fondi che è stata fatta, a discipli-
narla nel riparto fra le diverse provincie, 
a distribuirla nell'ambito delle provincie 
stesse fra i diversi comuni, e a far sì che, 
se alcune provincie non potessero o non vo-
lessero attuare il programma scolastico che 
è preveduto nel disegno di legge, possano 
non cadere nel nulla, ma essere invece ri-
percossi i benefici di queste disposizioni su 
quelle provincie le quali sentono il bisogno 
ed hanno veramente il modo di svolgere 
11 programma conseguente all'assegnazione 
di questi nuovi fondi. Si vuole inoltre, col 
breve termine assegnato di dieci giorni, 
permettere di attuare il programma della 
istituzione delle nuove scuole nel prossimo 
anno scolastico. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

PEANO, ministro del tesoro. Sull'emen-
damento proposto dall 'onorevole Donati 
io in massima non lio da sollevare difficoltà; 
soltanto osservo che il contenuto di esso 
costituisce materia più di istruzioni e di 
regolamento che di legge. 

Pregherei perciò l 'onorevole Donati di 
non insistere, nell'intesa che le norme da 
lui proposte potranno essere t r amuta t e in 
disposizioni regolamentari. 

DONATI. Ma il ministro accetta il con-
tenuto di questo emendamento? 

PEANO, ministro del tesoro. Accetto il 
concetto... 

DONATI. E allora, si può anche votare 
come articolo aggiuntivo... 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI. La preoccupazione che 

ha det ta to l 'articolo aggiuntivo è questa: 
che nelle vie ordinarie la legge per essere 
eseguita richiederebbe molto tempo, men-
tre l'inizio dell 'anno scolastico è vicinis-
simo e bisogna che qualche cosa metta im-
mediatamente in moto la macchina ammi-
nistrat iva. 

Se si aspet ta per esempio un regolamento, 
§i va di sicuro a settembre o a ot tobre ! 

Occorre invece subito indicare scuole, 
insegnanti, concorsi, ecc. prima che arrivi il 
settembre. Altrimenti le seimila scuole reste-
rebbero sulla carta, od a t t ua t e ad anno 
scolastico inoltrato creerebbero nuovi spo-
stamenti , confusioni, ecc. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

ANILE, "ministro dell'istruzione pubblica. 
Posso assicurare l 'onorevole Matteot t i che 
l'esecuzione di queste scuole non subirà 
alcuna interruzione. 

L'onorevole Matteot t i sa che, appena è 
s ta ta proposta la legge prima ancora che 
venisse in discussione alla Camera, il mi-
nistro Croce aveva isti tuito 2,000 scuole. 

L 'anno scorso il ministro Corbino ne 
istituì altre ; e ciò sempre ancora prima 
che la questione venisse alla Camera. 

I ministri dell 'istruzione, dunque, ave-
vano inteso il dovere di fare eseguire la 
legge e di istituire nuove scuole. Ora, im-
maginino gli onorevoli colleghi, se questo 
dovere è stato inteso dai miei predecessori, 
in che maniera esso è inteso da me. 

Io posso quindi assicurare l 'onorevole 
Matteot t i che nessuna interruzione subirà 

l 'applicazione di questa legge, e che le 
nuove scuole via via si faranno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Tonello. Ne ha facoltà. 

TONELLO. Non solo ho chiesto la pa-
rola per associarmi all 'emendamento che 
ho firmato, ma anche per fare delle racco-
mandazioni al ministro della pubblica istru-
zione circa l'applicazione di questa legge. 

Onorevole ministro, quasi sempre l'isti-
tuzione di nuove scuole si è deliberata nei 
Consigli scolastici a seconda dei bisogni 
dei singoli comuni. 

Ora avviene che invece di creare delle 
scuole, le quali possono essere al confine di 
vari comuni e raccogliere elementi dispersi e 
lontani, si tiene conto soltanto del territo-
rio comunale, non pensando che le scuole 
devono servire ai diversi nuclei di popola-
zioni indipendentemente dal territorio dei 
vari comuni. 

È difficile poter applicare in questo 
senso la legge, poiché i comuni sono gelosi 
del loro territorio, e se si t r a t t a di aprire 
delle scuole, vogliono aprirle nel centro 
del comune. 

Io raccomando sopra t tu t to che, per ra-
gioni di economia, si diano ai provveditori 
agli studi delle istruzioni tassative su que-
ste istituzioni di nuove scuole, perchè sono 
persuaso che si potrebbe evitare lo sdop-
piamento di quat t ro o cinque scuole, che 
ora non si fa poiché ciascun comune vuole 
il r iordinamento scolastico entro il proprio 
comune. 

Questo è essenziale perchè realmente le 
nuove scuole possano servire ai bisogni delle 
popolazioni scolastiche. 

Tenga presente questo, onorevole mini-
stro, affinchè le nuove scuole, invece di 
sopperire ad un bisogno assoluto, non ser-
vano pur t roppo ad appagare i desideri dei 
singoli comuni. 

ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AITILE, ministro dell'istruzione puublica. 

Voglio soltanto dire all 'onorevole Tonello 
che fo mie le osservazioni che egli mi ri-
volge, perchè riconosco veramente l 'incon-
veniente cui egli accenna. 

PIVA ¡della C ommissione.Chie&o di parlare 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
PIVA, della Commissione. Eaccio osser-

vare all' onorevole Donat i che il primo 
comma del suo emendamento deve essere 
un po' riformato, perchè il Ministero non 
possiede gli elementi per fare il r iparto. 
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I l Minis tero invece deve o t t ene re dalle 
Amminis t raz ioni provinc ia l i scolast iche che 
en t ro dieci giorni f acc iano il r ipar to , per-
chè il Ministero, r ipe to , non ha asso lu ta -
men te nessun elemento per po te r lo f a r e . 

Ques ta modif icazione è necessar ia perchè 
a l t r iment i , invece di dieci giorni, se ne im-
p iegheranno vent i , t r e n t a o q u a r a n t a . 

ZANZI . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
ZANZL Mi unisco p i e n a m e n t e alle con-

siderazioni f a t t e dai colleghi onovevol i Mat-
t eo t t i e Dona t i , e insisto perchè l ' emenda-
men to sia incluso nella legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dona t i , co-
me ella ha ud i to , il min i s t ro del tesoro 
p ropone che questo e m e n d a m e n t o , anziché 
va lere come ar t icolo di lè<?ge, va lga come 
ar t icolo di regolamento . Consente 1 

D O N A T I . Non posso consent i re . 
Q u e s t ' e m e n d a m e n t o abb rev i a il per iodo 

normale fissato da l la legge per l 'esecuzione 
della legge stessa. Quindi è ma te r i a di di-
sposizione legislat iva. 

D 'a l t ronde . i l min i s t ro ha d i ch i a r a to che 
lo a p p r o v a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro , ella 
insiste nel r i m a n d a r l o al r ego lamen to ? 

A N I L E , ministro dell'istruzione pubblica. 
Sono lieto di d ich ia ra re che acce t to l 'emen-
damen to . 

P R E S I D E N T E . Q u e s t ' e m e n d a m e n t o se-
condo i p r o p o n e n t i e secondo il Governo 
de^e d iven t a r e ar t icolo 4, ovvero u n a ag-
giunta del l ' a r t icolo 3, come è s t a to pro-
pos to? 

D O N A T I . Deve essere un ar t icolo ag-
giunt ivo. 

A N I L E , ministro dell'istruzione pubblica. 
Dovrebbe essere un ar t ico lo 2-bis. 

P R E S I D E N T E . Do n u o v a m e n t e l e t t u r a 
del l 'ar t icolo agg iun t ivo del l 'onorevole Do-
nati , che, secondo le p r o p o s t e de l l ' onore -
vole minis t ro della pubbl ica is t ruzione di-
ven te rebbe ar t icolo 2-bis. 

« E n t r o 10 giorni dalla a p p r o v a z i o n e 
della presente legge il Ministero comuni-
cherà a c iascuna ammin i s t r az ione provin-
ciale scolastica la quo t a di scuole nuove 
da is t i tu i re in c iascuna circoscrizione. 

« Le Amminis t raz ion i provincia l i scola-
stiche p r o v v e d e r a n n o al r i pa r to t r a i diversi 
comuni; ed en t ro ven t i giorni comuniche-
ranno, in r i sposta al Ministero, q u a n t e delle 
scuole assegnate p o t r a n n o funz iona re fin 
da l l ' au tunno 1922. 

« I fond i che r isul tassero qu indi disponi-
bili, d o v r a n n o essere r i pa r t i t i per l ' anno 
1922-23 t r a quelle provinc ie che avanz ino 
ul ter ior i r ichieste di nuove scuo le» . 

Questo ar t icolo è a c c e t t a t o da l Governo 
e dalla Commissione. 

Po iché non vi sono a l t re osservazioni , lo 
m e t t o a p a r t i t o . 

(È approvato). 
Veniamo d u n q u e a l l ' a r t ico lo 3 del qua le 

si era già da to l e t t u r a : 
« È a u t o r i z z a t a l ' i s t i tuz ione nello s t a t o 

di previs ione della spesa del Ministero della 
pubb l ica i s t ruzione per l 'esercizio finanzià-
rio 1920-21, del n u o v o capi tolo 156-bis 
« S o m m a comprens iva di cap i t a l e ed inte-
ressi occor ren te per t a c i t a r e di ogni loro 
p re tesa gli aven t i causa dai signori Missiroli 
Carlo e De Nicolò G a e t a n o ed Ercole per 
l ' e spropr iaz ione di un t e r r eno di p r o p r i e t à 
dei loro autor i , compreso nel pe r ime t ro 
della zona m o n u m e n t a l e di R o m a » , con 
lo s t anz iamento , di lire 638,000 ». 

Poiché nessuno chiede di pa r l a re , lo 
m e t t o a p a r t i t o . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrut in io segreto in a l t r a sedu ta . 
Discussione del disegno di legge: Emissione 

di obbligazioni garantite dallo Stato per 
la sistemazione finanziaria del Consorzio 
obbligatorio per l'industria zolfifera sici-
liana. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

.=, la discussione del disegno di legge: Emis-
sione di obbligazioni g a r a n t i t e dallo S t a t o 
per la s is temazione finanziaria del Consorzio 
obbl iga tor io per l ' i n d u s t r i a zolfifera sici-
l iana. 

Se ne dia l e t t u r a . 
A C E R B O , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1516-A). 
Dichiaro a p e r t a la discussione generale. 
M A T T E O T T I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M A T T E O T T I . R i t en i amo o p p o r t u n o f a r e 

qua lche dichiarazione a propos i to di ques ta 
legge. Essa i m p o r t a una obbl igazione dello 
S t a to per circa L00 milioni; anzi , secondo 
gli emendamen t i , per 120 milioni, a f a v o r e 
de l l ' indus t r ia zolf i fera. 

Ogni vo l t a che un p roge t to di sussidio 
a de t e rmina t i r ami di indus t r ia viene a v a n t i 
alla Camera , ogni vol ta che si r e c l ama l'in-
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tervento dello Stato in aziende private, il 
pretesto per l'intervento è sempre caricato 
sulle spalle degli operai, e alcuni gruppi in 
quest'Aula, e molti scrittori nei giornali, 
fuori, sono subito pronti a diffondere ai 
quattro venti, specialmente poi quando le 
cose vadano male, che codesti esperimenti 
dimostrano tutto il danno del socialismo e 
tutto il male dell'intervento dello Stato a 
favore delle classi operaie. 

Ci teniamo perciò fin d'ora, e su questo 
pratico oggetto, a chiarificare le cose. 

Nella maggior parte dei casi di sussidi 
alle industrie, gli operai non sono che il pre-
testo, o tutt 'al più SDno la piccola parte 
utile, la piccola parte buona della legge; 
ma non sono la determinante dtdla legge, 
li a legge è di solito la risultante di una 
pressione di gruppi capitalistici interes-
sati. 

I l socialismo concepisce, è vero, l'inter-
vento degli enti pubblici e della collettività 
in tutTto il campo della produzione, ma con 
grandi fini coordinati, con scopi integrali ed 
integratori, per eliminare i danni della spe-
culazione, dello squilibrio fra produzione e 
consumo, e per sollecitare le grandi opere 

Ma quando si tratta di interventi sin-
goli, non coordinati, questi di solito non 
riflettono interessi di singole categorie, pre-
valentemente capitalistiche, e i lavoratori 
servono per pretesto solamente, in quan-
tochè i gruppi di lavoratori sono per ne-
cessità di vita legati, nell'attuale regime, 
ad una determinata classe o categoria ca-
pitalistica. 

Anche per questo progetto si è detto, 
specialmente in Sicilia, che esso serve alla 
produzione, e ad eliminare la disoccupa-
zione. Ora noi, che pure non voteremo 
contro, che anzi voteremo a favore del sus-
sidio dello Stato all' industria zolfifera, ci 
teniamo a dichiarare che codesto non è il 
vero scopo, e non sarà il risultato della 
legge che ci è presentato. . 

Il progetto non servirà alla futura pro-
duzione, nè alla disoccupazione; i cento o 
centoventi milioni che oggi si chiedono allo 
Stato servono soltanto per eliminare o al-
leviare una gravissima situazione di debito 
e credito degli esercenti le miniere, o pro-
prietari che siano, e delle Banche di emis-
sione ed Istituti inessi interessate. 

Esso non provvede alla produzione fu-
tura dello zolfo, non provvede all'industria 
dello zolfo, intendiamoci bene fino ad oggi; 
provvede piuttosto ad una situazione fal-
limentare in cui si è trovata una determi-

nata categoria di industriali, di Enti, di 
Banche e di Istituti. 

Nulla di più e nulla di meglio purtroppo 
in questo progetto ; nulla che giustifichi il 
solito ritornello di tutti gli Einaudi d'Ita-
lia, dell'intervento dello Stato a favore 
degli operai, delle cooperative, ecc. 

Nel progetto non vi è che questo : lo 
Stato va ad apporre la sua firma di. ga-
ranzia accanto a quella dei capitalisti, degli 
esercenti indebitati, firma di garanzia a un 
debito passato, e nulla per la produzione 
futura. 

Lo stock di merce, che si è accumulato, 
passa allo Stato, o per meglio dire al Con-
sorzio, in garanzia reale. 

Ma questo stock si é accumulato, come 
dice il relatore nella sua chiara relazione, 
per una poMtica fittizia di alti prezzi, "che 
è stata perseguita fuori di tempo e fuori 

| di luogo. 
Se ne è data la colpa allo Stato, perchè 

| in Italia si trova comodo scaricare molte 
| volte le colpe su una entità inafferrabile, 
! astratta; quando invece purtroppo, anche 
| in questo caso, lo Stato non è che lo stru-
| mento di categorie, e di pressioni interes-
j sate. 

Sono stati specialmente gli interessi lo-
! cali economicamente, e gli interessati po-

liticamente (politico deriva forse da non 
pulito), che si sono mossi, a chiedere delle 
fissazioni fittizie di prezzi, e delle anticipa-
zioni che non avevano una equivalente ga-
ranzia reale. 

Le elezioni politiche del 1921 sono state, 
anche in questo, uno dei fomiti principali 
del danno. 

Le concorrenze politiche, che si sono de-
terminate in questa occasione e che hanno 
avuto per istromento il Governo con dema-
gogiche altezze di prezzi apparenti, oggi 
vengono scontate da tutta la collettività, 
cioè da tutti i lavoratori, con la firma dello 
Stato al debito di 100 o 120 milioni. 

Nulla dunque in tutto ciò che serva ve-
ramente alla classe lavoratrice, e tanto 
meno nulla dell' accusato socialismo di 
Stato. 

D'altro canto, l'avidità e la insipienza 
industriale, come nell'alta Italia, per sfug-
gire all'imposta dei sopra'profitti, fece in-
vestimenti, in tempo di guerra, dannosi e 
antieconomici, che oggi scontiamo con la 
crisi più amara; così in Sicilia non curò nel 
tempo degli alti profitti di fare accanto-
menti, i quali servissero poi nei tempi di 
crisi, per sopperire alle diminuzioni dei 
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prezzi, per sostenere l'industria, e difen-
derla contro la concorrenza degli Stati 
Uniti. 

Né con quei proventi si riuscì a miglio-
rare abbastanza gli impianti e i sistemi di 
estrazione: anzi si estese lo sfruttamento 
delle miniere anche là dove esso era più 
antieconomico.. 

Lo stesso fondo accantonato per l'incre-
mento dell'industria, fu anzi dilazionato 
nelle anticipazioni. 

Ma, si dice anche che gli operai - per-
chè, comunque, bisogna che gli operai c'en-
trino e servano di pretesto alla cosa-han-
no contribuito, con le loro richieste di alte 
paghe, a determinare gli alti prezzi. 

Riconosco che non sempre gli operai so-
cialisti, e neppure i meglio organizzati ope-
rai socialisti sono riusciti a sostituire il 
senso di classe a quello di categoria. Prima 
il sindacalismo e ora il fascismo, guidati 
dagli stessi uomini, hanno spesso ostaco-
lato questa nostra educazione di classe, la 
quale è la migliore nell'interesse della na-
zione. 

Ma qui io devo dichiarare che bene han-
no fatto gli operai, via via ohe i prezzi 
salivano, a chiedere una loro partecipa-
zione maggiore all'alto profitto. Sarebbe 
stato ingiusto e ridicolo che mentre il pro-
fìtto industriale saliva, mentre i percettori 
di estagli lucravano sull'aumento della 
produzione, .o sull'aumento dei prezzi, gli 
operai non avessero chiesto maggiori sa-
lari. 

Gli operai hanno con ciò fatto la loro 
politica di classe che deve tendere ad eli-
minare o assorbire il profìtto capitalistico, 
per sostituirlo col profitto del solo lavoro 
0 coll'arricchimento della sola collettività. 

Ed era tanto più giusto che gli operai 
1 quali sacrificano la propria vita nel fati-
coso lavoro, pretendessero i maggiori sa-
lari, in confronto dei proprietari di miniere 
i quali senza lavoro arrivavano a percepire 
60 o 70 lire per tonnellata. 

D'altra parte l'industriale non si ricorda 
mai di aver pagato a basso prezzo l'ope-
raio, quando i prezzi aumentano e realizza 
il suo profitto maggioro alle spalle del la-
voro. 

Quando invece l'industriale, o il pro-
prietario, o il capitalista, ha pagato ad alta 
mercede l'operaio, nella speranza di man-
tenere alti i prezzi, e se poi i prezzi ven-
gono inopinatamente a ribassare, allora 
egli non vuole sopportare il danno; e, o si 
rifa sull'operaio medesimo ribassandogli di 
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molto più i salari, o ricorre allo Stato, o 
ricatta il consumatore imponendogli prezzi 
di protezione. (Interruzioni). 

Ecco appunto come avviene che l'indu-
striale e il capitalista, liberisti in teoria, 
quando vengono le crisi, i bassi prezzi o le 
perdite, invocano l'intervento dello Stato, 
per scaricarsi sulta collettività col sussidio, 

'o sul consumatore con i prezzi artificiosi. 
Ed è in questo la sostanza del progetto; 

non purtroppo sulla difesa della produzione 
zolfifera futura, e tanto meno dei poveri 
lavoratori che attendono affamati la ri-
presa del lavoro. 

In sostanza che cosa abbiamo? TTno 
stock di 273 mila tonnellate, accumulato in 
conseguenza di prezzi fittizi, e sul quale 
già grava un debito per anticipazioni, su-
periore al valore dello stocJc medesimo. 

Lo Stato assume una garanzia del de-
bito, interviene cioè a scopo puramente 
capitalistico. 

Il liberismo puro, che non" professo, ma 
che io comprendo, insegnerebbe questo: i 
detentori dello stock indebitati, falliscono; 
altri industriali, altri esercenti, rilevano lo 
stock a prezzi fallimentari, riaprono imme-

. diatamente l'industria e mescolando lo stock 
a buon mercato, con produzione nuova, a 
prezzi un po' più alti riescono a conservare 
un prezzo medio sufficiente a sostenere la 
concorrenza con PAmeric:a e quindi a far 
rifiorire l'industria. 

I l rimedio del liberismo, in questo caso, 
è i a crisi,: il fallimento non danneggerebbe 
gli operai, ma i soli industriali attuali ; fa-
vorisce i nuovi industriali e sollecita la pro-
duzione futura e quindi favorisce anche i 
lavoratori. 

Se non mi sbaglio c'è stato un caso 
nel 1906 quando lo stock dell' « Anglo Sici-
liana » fu lasciato al prezzo di 57 o 59 lire, 
e con quello stock mescolato alla produ-
zione nuova, si potè vendere a prezzi mi-
nori, ma pur sempre remunerativi. 

I l liberismo capitalistico puro ha nei 
suoi mali i suoi rimedi; rompe le ossa di 
coloro che falliscono, ma l'industria e il 
lavoro rifioriscono sulla rovina dei falliti. 

Ma poiché invece, gli industriali, pro-
prietari esercenti non si sentono di essere 
liberisti, quando ci devono rimettere, in-
vocano l'intervento dello Stato, e minac-
ciano altrimenti gravi danni, sacrificando 
gli operai alla disoccupazione. Benissimo, 
ne prendiamo atto. 

Lo Stato interviene per salvare quella 
categoria di persone o le sue banche di 
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emissione che anche liberisticamente si sal-
verebbero in altro modo, e non già per gli 
operai, nè per la produzione futura. 

Si chiude il passato col suggello dello 
Stato, ma per l'avvenire non si fa nulla. Si 
parla ancora in Italia di produzione ame-
ricana, come di una cosa leggendaria, senza 
conoscenze specifiche e dirette di questa 
materia. Si parla di accordi futuri con, 
l'America, con molta fede per parte di al-
cuni, con molto scetticismo da parte di 
altri; ma con precisione, con fatti , o con 
preliminari, da parte di nessuno. Si dice: 
questo provvedimento servirà anche per 
sollecitare l'accordo con l'America, ma 
fatti precisi non ci sono. 

Intanto molte nostre industrie conti-
nuano con metodi antichi e costosi senza 
sufficiente conoscenza delle nuove condi-
zioni dell'industria e dei nuovi progressi 
possibili in materia. 

I l povero caruso, in qualche maniera 
continua ancora a portare sulla spalla... 
(.Interruzioni) qualcuno c'è ancora, (Inter-
ruzioni) almeno nelle piccole se non nelle 
grandi miniere che hanno già gli apparati 
meccanici. 

Dico anzi di più, che, mentre il pro-
getto di legge si dice inspirato agli inte-
ressi del lavoro e degli operai, è pro-
prio sugli operai che si arrivano a caricare 
anche gli arretrati dell'industria mala-
mente esercitata e delle anticipazioni fit-
tiziamente stabilite. Dico che mentre, il 
progetto dovrebbe, più che del passato, 
preoccuparsi della produzione futura, esso 
contiene articoli che sono proprio a danno 
della produzione futura. 

L'articolo 9 contiene una disposizione 
che danneggia direttamente la produzione, 
futura e indirettamente gli operai. Infatti 
nell'articolo 9 è detto che per garantire gli 
interessi del debito avallato dallo Stato 
(cioè per saldare il passato) la produzione 
futura dovrà concorrere fino a 20 lire più 
le spese. Cioè per riparare a una situazione 
passata, dannosamente creata con prezzi 
fittizi mantenuti a favore di determinate 
categorie, si vuole gravare la produzione 
futura dello zolfo. 

Peggio anzi, perchè l'esercente farà que-
sto calcolo : io devo pagare venti lire per 
tonnellata gliinteressi debito; quindi quando 
stabilirò i salari degli operai, detrarrò prima 
di tutto le 20 lire per tonnellata! 

L'alternativa è inevitabile: o si aggrava 
di 20 lire il costo della produzione futura 
e si aggiunge così una nuova causa della 

sua morte perchè non potrà reggere la con-
correnza americana, o il minor costo sarà 
scontato con il sacrificio dei lavoratori che 
dovranno di altrettanto ribassare i loro 
salari. 

La conclusione nostra è questa: che in • 
regime di piena libertà, come in regime di 
vero intervento statale, l'operaio e la pro-
duzione futura non subirebbero danni. In-
vece questo mezzo d'intervento dello Stato, 
riuscirà probabilmente a danno del lavoro 
e della stessa produzione. 

Qualcuno ha detto: l'operaio ha.goduto 
anch'esso paghe eccessive. Ma si è molto 
esagerato. Risulterebbe a me che i massimi 
sono stati di 30 o 35 lire il giorno, nei giorni 
migliori e di più alti prezzi. Ora, se si pensa 
alla dura vita del minatore dentro la mi-
niera per parecchie ore al giorno o anche 
fuori della miniera per ancora più ore, la 
paga di 35 lire non è stata un eccesso. 

In industrie e in impieghi meno faticosi 
si è percepito di più. Oggi poi le paghe dei 
minatori sono molto ribassate e ¡si aggire-
rebbero intorno a 15 lire per giornata, (così 
mi è stato riferito); e non mi pare che sul-
l'operaio si possa più oltre ribassare o spe-
culare; c'è appena il margine per vivere. 
Siamo disposti a riconoscere che la classe 
lavoratrice in determinati casi, per man-
tenere una produzione, possa fare un sa-
crifìcio, ma questo non deve andare al di 
sotto dei limiti necessari di vita, special-
mente per una categoria di lavoratori che 
accorciano la loro vita, che sono privi di 
tante gioie, della civiltà, per continuare in 

1 cotesta produzione. 
Se vi sono categorie che devono sacri-

ficare per ribassare, i prezzi e sostenere 
la concorrenza americana, quelle sono 
due: o gli esercenti finché o affinchè si 
inducano a migliorare i propri impianti 
e rendere la produzione meno costosa ; (ma 
di questo non c'è traccia nel disegno di 
legge; nessuna disposizione eccita gli eser-
centi e industriali, e forse la comoda sister 
mazione del passato, li fa anzi più inerti); 
o i proprietari delle miniere. 

L'estagho è percepito da chi non si 
muove e non fa nulla, da chi per diritto 
di proprietà del soprasuolo, ha potuto al-
largarlo ai tesori del sottosuolo. 

In certi casi può darsi che qualcuno 
abbia fatto l'acquisto della miniera col 
frutto dei propri sacrifizi, coi risparmi de-
rivati dal proprio lavoro; ma in molti casi 
si tratta di acquisti molto antichi, venuti 
da antenati, a prezzi molto bassi, o di gente 
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•clie ha scoperto nel proprio terreno agri-
colo la miniera e la gode senza sforzo, senza 
lavoro e percependo una rendita che è una 
delle quote più forti del costo di produ-
zione. 

Ora qui c'è da tagliare, perchè non si 
danneggia nessuno ; non si danneggia l'in-
dustria, nè la produzione, nè il lavoro. Que-
sto reddito capitalistico è la parte che può 
essere più vantaggiosamente tagliata per 
favorire l ' industr ia e sostenere la concor-
renza americana. 

Se dunque occorre che si faccia un sa-
crifìcio, per la vita di questa industria ita-
liana che dà all' I tal ia un mezzo di com-
pensazione nella sua bilancia commerciale, 
la categoria più indicata al sacrifìcio è 
quella che gode il profitto puramente ca-
pitalistico, il proprietario della miniera. 

Su questo insistiamo e a questa condi-
zione soltanto possiamo approvare il dise-
gno di legge. 

Non sarebbe però sufficiente l 'emenda-
mento presentato in ragione del dieci per 
cento, perchè non corrisponde all' importo 
di venti lire per tonnellata di produzione 
fu tura ; quindi, o si t rova un altro sistema, 
o si deve accentuare il taglio sull'estaglio. 
Noi siamo anzi per arr ivare alla elimina-
zione dell'estaglio, alla espropriazione; e 
tanto più in questa materia gioverebbe la 
.abolizione della proprietà della minifera, in 
quanto la distribuzione delle miniere in ra-
gione del soprasuolo è spesso antieconomica 
e dannosa allo sviluppo del l ' industr ia mi-
neraria. 

Concludendo: Se lo Stato non ha mezzi 
per favorire l ' industr ia fu tu ra dello zolfo; 
se anzi minaccia di assorbire quel fondo 
stabilito a incremento dell ' industria, almeno 
non intervenga a danno della produzione. 

Noi consideriamo il saldo del passato e 
l'avallo dello Stato al debito dei 120 milioni 
come cosa che riguarda fino a un certo 
punto la classe lavoratrice, e che possiamo 
anche votare favorevolmente. 

Ma se l ' i n t e rven to dello Stato dovesse 
portare norme che gravano il debito o gli 
interessi del debito passato, sulla produ-
zione fu tura , e quindi indiret tamente sui 
lavoratori, noi dovremmo votare contro. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giuffrida. 

GrIUEFElDA. Il discorso dell 'onorevole 
Matteotti mi potrebbe indurre a t ra t -
tare esaurientemente la vasta e complessa 
questione, ma lo stato dei lavori parlamen-
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tar i e la por ta ta del disegno di legge, con-
sigliano di rinviare questa discussione ad 
altro momento. 

In questo scorcio di lavori par lamentar i 
molti colleghi hanno il legittimo desiderio 
di discutere altri disegni di legge urgenti ; 
e quindi conviene contenere questa discus-
sione in limiti appropriati . 

Non dico ciò per sfuggire ai punt i fon-
damentali del discorso Matteott i , che mi 
preme anzi di mettere in evidenza innanzi 
alla Camera. 

In sostanza la por ta ta del disegno di 
legge at t raverso le pubblicazioni dei gior-
nali e altre informazioni inesatte è s ta ta 
fraintesa, perchè esso è s tato presentato 
come un provvedimento che dà larghi sus-
sidi all ' industria zolfìfera siciliana. 

Il discorso dell'onorevole Matteot t i ha 
messo bene ih evidenza che non si t r a t t a 
di sussidiare l ' industria zolfìfera. Essa non 
è un ' industr ia sussidiata dallo Stato; credo 
anche di interpretare il pensiero dei miei 
colleghi siciliani e delle popolazioni inte-
ressate, dichiarando che non si desidera di 
veder sussidiata in alcun modo dall 'Erario 
italiano questa industria. 

La situazione generale è la seguente: 
Nel 1903 la produzione mondiale dello zolfo 
era di 630,000 tonnellate, delle quali 553,000 
venivano prodotte in I tal ia . Nell 'anno 1920 
- non ho le cifre precise, ma dalle pubbli-
cazioni dell 'annuario americano Minerai 
Inclustry desumo che la produzione mon-
diale zolfìfera era di due milioni di tonnel-
late, delle quali soltanto 258,000 venivano 
prodotte in I tal ia . I l che vuol dire che per 
una produzione di materie prime per cui 
l ' I tal ia , meno di venti anni fa, aveva quasi 
il monopolio, oggi ha soltanto il 14 o 15 per 
cento della produzione mondiale. 

Questa situazione di cose ha avuto il suo 
riflesso nel precipitare dei prezzi, poiché 
malgrado l 'aumento mondiale del consumo 
gli Stat i Uniti, per collocare la loro sban-
data produzione, hanno dovuto contenderci 
i principali mercati esteri: e vanno facendo 
allo zolfo i taliano una concorrenza disa-
strosa,» aiutat i dal loro basso costo di pro-
duzione e dalla loro organizzazione com-
merciale. 

L'onorevole Matteot t i ha accennato al-
l 'ordinamento singolare che ha avuto I'inr 
dustria zolfìfera siciliana-fin dal 1906. Come 
è noto, fin da quell 'anno l ' industria siciliana 
è s tata riunita in un sindacato obbligatorio 
di vendita (e dico l ' industr ia siciliana per-
chè quella continentale è s ta ta tagl ia ta 
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fuori e ha avuto tu t t i i vantaggi del sinda-
cato senza averne gli oneri. 

Come t u t t e le cose del mondo, il Con-
sorzio obbligatorio zolfìfero siciliano ha a-
vuto le sue benemerenze e i suoi tort i . 

Senza dubbio il Consorzio ha commesso 
il gravissimo errore di voler mantenere i 
prezzi alti a l di là di quello che le condi-
zioni del mercato internazionale consentis-
sero. Ma questo, onorevole Matteot t i , non 
è s tato tor to del solo Consorzio, ma di tu t t i 
i venditori di ogni parte del mondo. 

Lo posso dire con molta maggior l ibertà 
in quanto, rappresentando principalmente 
un centro di consumo dello zolfo, fin dal 
marzo 1921, cioè in vicinanza delle elezioni 
politiche alle quali lei si riferiva, avevo do-
mandato insieme coi miei colleghi che i 
prezzi dello zolfo venissero ridotti . 

Quindi, errore commesso dal Consorzio, 
ma, r ipeto, non errore singolo; gli uomini 
che si t rovano negli affari mal si adat tano 
a ridurre i prezzi fino a quando non ap-
paiano stabilizzate le condizioni del mer-
cato o le situazioni non diventino cata - j 
atrofiche. 

Ciò posto, vorrei anche pregare la Ca- j 
mera di considerare che il Consorzio, se 
ha avuto il tor to di non ridurre i prezzi, ; 
ha però avuto nei riguardi dell 'economia I 
nazionale per gli interessi superiori del ; 
paese altri vantaggi . 

L a scarsa mobil i tà dei prezzi che gli si ; 
r improvera, non è un fenomeno dell 'ultima ! 
ora. E d essa ha determinato una certa sta- i 
bil i tà dei prezzi, mantenuta anche quando j. 
la curva dei prezzi accennava rapidamente j 
al rialzo, di modo che il Consorzio che, i 
durante il periodo della guerra avrebbe ; 
potuto, seguendo iì mercato internazionale, j 
arr ivare forse a due mila l'iee per tonnel la ta , j 
mantenne prezzi assai minori. E così fa-
cendo non soltanto giovò a-ll'agricoltura j 
i ta l iana, ma concorse ad ottenere dagli al- ! 
leati important i facil i tazioni tanto per il 
carbone quanto per i noli, per il grano e 
per tut t i gli a l tr i r i fornimenti di cui la d a -
zione aveva bisogno. 

Tut to ciò è opportuno che sia fa t to ve-
dere perchè la Camera abbia una conce-
zione integrale e reale della situazione. 

Vorrei aggiungere che noi deploriamo 
gli errori del Consorzio (anzi da parte mia 
mi riservo perfet ta l ibertà di giudizio, 
quando verrà in esame il disegno per la 
proroga del Consorzio ; e voterò per la pro-
roga e per il suo scioglimento, secondo cir-
costanze in gran parte indipendenti dalla 
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volontà del nostro paese e che si ricolle-
gano alla possibilità futura di accordi in-
ternazionali) ; ma è giustizia r iconoscere 
che, mentre la concorrenza americana in-
calzava poiché la produzione degli S t a t i 
Unit i cresceva, il Consorzio siciliano, me-
diante gli accordi con l 'America e con la 
sua polit ica dei prezzi, seppe difendere per 
più di un decennio vantaggiosamente la 
produzione degli zolfi siciliani e italiani. 
> Inol t re il Consoizio ebbe il vantaggio 
inestimabile di l iberare il mercato interno 
i tal iano dalla speculazione che lo rodeva 
come un cancro e dava ai prezzi una insta-
bilità grandissima che concorreva forte-
mente a detérminare il disagio delle classi 
lavoratr ic i . 

Vorrei anche aggiungere che la stabi l i tà 
dei prezzi assicurata dal Consorzio ha per-
messo alla industria di trasformarsi e mi-
gliorare i suoi impianti tecnici e -con ciò, 
se non ad eliminare completamente, senza 
dubbio a fortemente ridurre la vergogna 
dei « carusi ». 

Questo è il bi lancio di ieri. Ma il dise-
gno di legge in esame ha una por ta ta li-
mi ta ta . Si t r a t t a di q u e s t o : il Consorzio 
ha 83 milioni di debiti verso banche (debiti 
che furono regolarmente contra t t i a norma 
di disposizioni di legge), inoltre ha impe-
gnato nelle antic ipazioni alla produzione, 
13 milioni accantonat i per tasse, il fondo 
cambi per circa sette milioni e più l 'avanzo 
di cassa l iquidato a favore degli interes-
sati , di 17 mil ioni . 

Ora il disegno di legge at tuale si pro-
pone la sistemazione finanziaria, ha voluto 
cioè consolidare questo debito, in modo che 
la liquidazione f inanziaria, per quanto è 
possibile, corrisponda con la l iquidazione 
economica. E ciò facendo, onorevole Mat-
teot t i , penso che si sia recato un vantaggio 
alla industria zolfifera sici l iana, perchè non 
vi è possibilità di vi ta quando vi è uno 
stock gravato di debiti a breve scadenza. 
Occorre anzitutto cho si abbia la t ranqui l la 
l iquidazione dello stock passato. Ma lo stock 
in gran parte è s tato prodotto a prezzi 
alti , e probabilmente si dovrà vendere a 
prezzi bassi. Ohi sosterrà la differenza ì 
Si è chiesta ed ot tenuta la garanzia dello 
S ta to ? 

L 'onorevole Mat teot t i ha un sorrisetto, 
che vorrebbe essere significativo, ma al-
l 'onorevole Mat teot t i do una preghiera, e 
cioè ponderi a t tentamente le disposizioni 
del progetto di legge, e vedrà che noi ab-
biamo consentito - per evitare perdite 
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allo Stato - di destinare a scopo di rivalsa, | 
fondi speciali e cioè il 25 o il 10 per cento I 
degli estagli dovuti ai proprietari e le atti-
vità finali del consorzio, e ancora (e questi 
sono penosi sacrifìci) con contributi di 20 
lire per tonnellata sulla produzione sici-
liana futura. 

Né basta. 
Si era accantonato un fondo di dieci 

milioni, costituito con mezzi di spettanza 
privata: e questo fondo doveva servire 
non a studiare, onorevole Matteotti, ma a 
qualche cosa di più pratico, di più sostan-
ziale, e cioè, accumulato cogli interessi, 
doveva dar modo di portare l'energia elet-
trica a buon mercato in tutte le miniere 
della Sicilia per migliorare così la produ-
zione e le condizioni degli operai. 

Ora noi abbiamo fatto anche questo sa-
crifìcio, di consentire che i quattro quinti 
di questo fondo fossero accantonati per di-
minuire... 

MODIGLIANI. Questo è male. 
GIUFFRIDA. Questo è male, onorevole 

Modigliani, e lei potrà anche aver ragione, 
ma dovrà riconoscere che con queste di-
disposizioni alcune categorie d'interessati 
rinunziano ai loro diritti, parte della 
produzione incontra dei sacrifizi e tutto 
ciò per eliminare la possibilità di perdite 
all'erario. (Interruzione del deputato Modi-
gliani — Commenti). 

E adesso risponderò anche a questa ob-
biezione, onorevole Modigliani, e avrò fi-
nito. 

Mi permetterà la Camera di ricordare 
che insieme con altri colleghi ho avuto 
l'onore di presentare nella scorsa legisla-
tura un disegno di legge per riscattare la 
rendita mineraria gravante sullo zolfo. 

Questo disegno di legge corrispondeva 
al mio pensiero, quindi non ho avuto e 
non ho alcuna resistenza, non dico a di-
minuire ma a non aggravare l'onere dei 
proprietari. Però prego i colleghi di consi-
derare che già gli estagli dello zolfo sono 
gravati del 45 per cento in forza di succes-
sive disposizioni ; e che il 15 per cento è 
stato destinato a favore degli operai e il 
30 per cento in alcuni casi per ridurre gli 
estagli e in altri casi per gli scopi della 
presente legge. 

Ora io domando ai colleghi quali altre 
rendite minerarie di altre regioni d'Italia 
hanno sostenuto questi sacrifìci? E vorrei 
ora pregare l'onorevole Modigliani di con-
siderare che questi estagli non rappresen- ' 

I tano il pozzo di San Patrizio da cui poter 
| attingere continuamente nuovi fondi. (In-

terruzione del deputato Modigliani). 
Sono cifre, onorevole Modigliani! La 

quantità di zolfo che v-a ai proprietari a 
titolo di estagli, sopra l'attuale produzione 
normale siciliana, è calcolata a 28 mila ton-
nellate. Se lei considera il prezzo dello zolfo 
prevedibile, che è da 300 a 350 lire la ton-
nellata, troverà che in sostanza con gli esta-
gli cioè le vendite, arriveremo alla cifra di 
8 a 9 milioni. 

Di questi 8 milioni il 45 per cento è 
già tolto, e lei non potrà far gravare sul 
residuo ogni spesa ed ogni costo. (Interru-
zioni del deputato Modigliani). 

Ciò premesso, e ho finito, vorrei pre-
gare la Camera di fermarsi su un'altra con-
siderazione: l'industria della produzione 
dello zolfo rappresenta una delle poche 
produzioni di materie prime che abbia il 
nostro Paese e anche l'onorevole Matteotti 
ricordava testé che essa ha contribuito ef-
ficacemente nel passato a migliorare la no-
stra bilancia commerciale. 

Questa industria ha un secolo di vita e 
in questo secolo di vita è stata spesso, 
vorrei dire periodicamente, travagliata da 
crisi. Fin dal passato regime politico queste 
crisi sono state gravi ed hanno richiesto 
l'intervento del Governo. Però mi vorrei 
permettere di ricordare che, se questa no-
stra industria ha avuto delle agevolazioni 
dal Governo, non mai le garanzie per essa 
hanno rappresentato un soldo di perdita 
per l'erario dello Stato. Quindi formulo 
l'augurio, e lo formulo per l'erario e per 
l'avvenire dell'industria siciliana, che an-
che questa volta l'aiuto che darà il Parla-
mento italiano non determini perdite per 
10 Stato. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

DE STEFANI, relatore. Onorevoli col-
leghi, non intendo rispondere dettagliata-
mente a quanto hanno detto gli onorevoli 
Matteotti e Giuffrida: mi limiterò solo ad 
alcune considerazioni di ordine finanziario. 

La causa prima della necessità degli 
odierni provvedimenti noi. la troviamo in 
quel sistema di anticipazioni cui è ricorso 
11 Consorzio, anticipazioni dirette ai depo-
sitanti di zolfo, che ha posto il Consorzio 
nella necessità di adoperare fondi di cui 
non aveva la disponibilità, di ricorrere al 
credito degli Istituti di emissione e degli 

' Istituti locali. 
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Il Consorzio zolfìfero istituzionalmente 
doveva essere "un semplice istituto di ven-
dita per conto di terzi. Dunque, era escluso 
che il Consorzio potesse fare delle vere e 
proprie operazioni " bancarie impegnandosi 
verso gli Istituti di credito. 

Ora voi, onorevoli colleglli, potete dire: 
la,cosa è indifferente: che si impegnino di-
rettamente i singoli consorziati oppure che 
si impegni i) Consorzio, che è la colletti-
vità dei consorziati, la cosa non è molto 
diversa. Ma si deve invece tener presente 
che quando un istituto di credito sconta 
una fede di deposito, agisce in base a cri-
teri bancari; invece quando il Consorzio fa 
una anticipazione ai depositanti di zolfo 
non agisce con criteri bancari, ma unica-
mente col criterio della quantità depo-
sitata. Ed aggiungo ancora che, mentre gli 
Istituti di credito dovevano fare uno scarto 
fra il prezzo prudenziale e la somma anti-
cipata, questo scarto non venne mai fatto 
dal Consorzio nell'anticipare fondi non pro-
pri ai consorziati. 

Io vorrei, -e in questo esprimo anche il 
pensiero della Commissione di finanza e te-
soro, io vorrei che il prezzo che il paese 
oggi paga per sostenere nelle attuali diffi-
coltà il Consorzio zolfìfero siciliano fosse 
compensato da un voto preciso della Ca-
mera. 

La Camera, cioè, dovrebbe dire, che il 
Consorzio non faccia per l'avvenire antici-
pazioni dirette ai consorziati. Se questo la 
Camera non dirà, quali ne saranno le con-
seguenze ? 

Lo Stato garantirà i 120 milioni, di cui 
dirò appresso, in capitale e interesse; ma 
qua'ndo saranno liberati i 50 milioni degli 
Istituti di emissione, sui quali gravano i 
debiti attuali del Consorzio, allora il Con-
sorzio ricorrerà di nuovo, sugli stessi 50 mi-
lioni, a nuove anticipazioni e la Camera si 
troverà forse tra breve tempo a rinnovare 
il provvedimento, che oggi ci accingiamo 
a dare a favore del Consorzio. 

La Camera deve chiaramente dire: che 
gli Istituti di emissione e gli Istituti di cre-
dito non sono autorizzati a fare anticipa-
zioni direttamente al Consorzio, ma solo, e 
in base a rigidi'criteri bancari, ai consor-
ziati individualmente. 

Si è parlato qui, e non affronto la que-
stione, che dovrà essere affrontata in altra 
occasione, della crisi degli zolfi. Ora, sinte-
tizzando lo stato di fatto, la crisi degli zolfi 
può essere considerata come uno squilibrio 
fra quella che è l 'attuale produzione e quella 

che è l 'attuale possibilità di vendita sul 
mercato internazionale. 

La produzione degli zolfi è andata con-
tinuamente diminuendo a malgrado con-
dizioni del mercato assai varie, e per que-
sto ritengo, con altri autorevoli studiosi 
della materia, che questa diminuzione non 
dipenda completamente da circostanze del 
mercato, ma, invece, da circostanze tecni-
che della produzione degli zolfi. 

Comunque, a malgrado questa riduzione 
della produzione, noi ci troviamo di fronte 
a un profondo dislivello fra la quantità della 
produzione e la quantità delle vendite. 

Ecco perchè, di fronte all'ingorgo dello 
zolfo nei magazzini consortili, il Consorzio 
non ha più potuto trovare quell'afflusso di 
denaro che permetteva di fare anticipa-
zioni ai s ;ngoli consorziati. 

Il provvedimento dunque, che oggi si 
proporne, è un provvedimento che tende a 
sostituire scadenze rateali future a sca-
denze che premono da parte degli Istituti 
di emissione e di altri istituti di credito. 

Affronto la questione di principio, la 
quale è stata già però violata nel 1906; 
quando, cioè, pure in diverse condizioni e 
con molto minor pericolo per conto dello 
Stato, - la garanzia era ancora esuberante, -
lo Stato ha garantito il capitale e l'inte-
resse con un'emissione di obbligazioni. 

Ma a malgrado questi precedenti, ed 
anche considerando che oggi lo Stato è in 
una situazione finanziaria molto diversa 
da quella del 1906, non ritiene la ^Commis-
sione, alla quale ho l'onore di appartenere, 
che questo principio di finanza statale possa 
essere senz'altro approvato, poiché se è 
vero che l'industria degli zolfi non ha 
avuto grandi aiuti da parte dello Stato, se 
è vero, e lo riconosco ben volentieri, che 
durante la guerra coloro che partecipavano 
all'industria degli zolfi non hanno guada-
gnato quello che avrebbero potuto sul li-
bero mercato guadagnare, io chiedo se non 
vi sembra pericoloso per lo Stato avallare 
le cattive imprese e le industrie in crisi. 

Se noi accettiamo questo principio del-
l'avallo da parte dello Stato, allora qua-
lunque altra industria che si trovi in un 
momento di crisi può rivolgersi alla finanza 
dello Stato, e noi sappiamo, onorevoli col-
leghi, che altre domande premono per fa-
vorire delle industrie in crisi. (Commenti — 
Interruzioni). 

I l Sindacato obbligatorio è stato una 
necessità, ma nessuno potrà negare che il 
Sindacato obbligatorio, attraverso anche i 
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suoi meriti, che io non nego, ha avuto an-
che delle gravi colpe, ed io potrei anche 
mostrarvi, se l 'ora non urgesse, che dagli 
stessi interessati provenne il desiderio, e-
spresso con molta efficacia nelle sfere del-
l'ordine governativo, perchè, in un momento 
in cui si dovevano diminuire i prezzi, i 
prezzi fossero invece mantenuti. 

Garanzie a favore della emissione. 
Noi ci troviamo di fronte a due disegni 

di legge : uno del Governo, ed un altro che 
modifica il primo, proposto non dalla Com-
missione di finanza e tesoro, ma dalla 
Commissione per l'economia nazionale. L a 
differenza tra i due disegni di legge sta 
principalmente nell 'ammontare delle obbli-
gazioni : 100 milioni nel primo, 120 milioni 
nel secondo, e nella soppressione della in-
dicazione del prezzo, per cui, mentre nel 
disegno di legge governativo si determina 
il prezzo di 370 lire, nel disegno di legge 
della Commissione dell'economia nazionale 
non lo si determina. Ma non lo si determina 
apparentemente, perchè sostanzialmente, 
invece, esso è perfettamente determinato. 

Non lo si dice, non lo si stampa, ma il 
prezzo risulta dalla divisione tra i 120 mi-
lioni e le 273 mila tonnellate di zolfo accan-
tonate nei magazzini del Consorzio. E que-
sto quoziente ammonta a circa 440 lire ; 
dunque noi, perchè la giacenza di zolfo 
fosse sufficicnte^garanzia per il capitale, do-
vremmo vendere lo zolfo a 440 lire. 

Io non ho voluto dire questo per una 
opposizione precisa contro il presente dise-
gno di legge : io sono convinto che il cri-
terio di decisione a questo riguardo non è 
un criterio esclusivamente finanziario; noi 
dobbiamo decidere in base ad un criterio 
integrale, non in base a criteri speciali, ed 
in base ad un criterio integrale la Camera 
dirà se convenga o non salvare il Consorzio 
nel momento attuale dal fallimento; dirà 
se possono rimanere esposti gli Is t i tut i di 
emissione per 58 milioni, e gli altri Istituti 
di credito per 25 milioni; dirà se noi dob-
biamo abbandonare un'industria mineraria 
che era di gran lunga la prima in I tal ia , 
anzi l'industria mineraria caratteristica e 
veramente internazionale in Ital ia . Purché, 
però, si provveda con provvedimenti effi-
caci ad eliminare la possibilità, come prima 
dicevo, del ripetersi di tale crisi finanziaria. 

L'onorevole Matteotti ha detto giusta-
mente che il provvedimento riguarda il 
passato e non riguarda il futuro. 

Ora il provvedimento che si propone 
non avrebbe più alcuna importanza, se non 

quella di gravare eventualmente per il ri-
schio della sovvenzione sul bilancio dello 
Stato, a meno che il Governo, e anche gli 
interessati, non provvedano a risolvere una 
crisi che è molto più ampia, più vasta 
della semplice crisi finanziaria. 

La Commissione per l'economia nazio-
nale (e così termino) ha proposto l 'aumento 
delle obbligazioni da 100 a 120 milioni. 

Ora, noi eravamo in dubbi« se fosse 
provvedimento migliore rinviare il paga-
mento dei 13 milioni di tasse di abbona-
mento adoperati dal Consorzio nelle anti-
cipazioni, ma dovuti allo Stato, e rinun-
ziare alla ricostituzione del fondo cambi, 
con che si sarebbe costituito un minore ag-
gravio attuale di circa 20 milioni. 

Ma, questa soluzione, onorevole mini-
stro delle finanze, presenta un pericolo: 
che lo Stato dovrebbe rinunziare a un in-
casso che gli è dovuto per debiti di imposta, 
che, d'altronde, essendo un'imposta globale, 
perchè comprende tutte le altre imposte, 
non è da considerare neanche molto grave. 

Quindi, la Commissione finanza e tesoro 
recede da questa soluzione, benché vi siano 
a favore di questa soluzione argomenti 
strettamente finanziari. 

La Camera dirà se intende? accettare 
l'aumento di 20 milioni, con quella mag-
giore garanzia, sugli estagli, che è compresa 
nel disegno di legge della Commissione per 
l'economia nazionale. 

C'è un ultimo punto sul quale bisogna 
essere ben chiari, ed è quello del prezzo: 
se si debba il prezzo intendere lordo o 
netto. 

Se il prezzo s'intende lordo, allora le 
spese di gestione, di vendita dello stock 
preesistente non gravano sullo stock stesso; 
se invece il prezzo s'intende al netto, al-
lora bisogna dedurre dal prezzo di vendita 
dello stock, le spese di magazzinaggio e di 
vendita. 

La Commissione di finanza e tesoro ri-
tiene che il prezzo debba essere netto, per-
chè è meglio evitare quella elasticità della 
differenza fra il prezzo lordo e il prezzo netto. 

Lo Stato deve poter contare precisa-
mente sugli incassi, ed evitare quel minore 
incasso che derivasse dalle forti spese di 
magazzinaggio, ecc..., e io credo che quelle 

stesse regioni che sono beneficate dal pre-
sente disegno di legge accederanno a que-
sto desiderio: che il prezzo s'intenda netto 
e non lordo. 

Onorevoli colleghi, ho finito. Potrei di-
lungarmi in alcuni particolari sui quali ri-
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tornerò in occasione della discussione degli 
articoli: ma ripeto che il sacrifizio di un 
principio, ed anche il sacrifizio di denaro 
che lo 'S ta to fa (ed io credo che lo debba 
fare, e lo farà nella presente circostanza) 
a favore dell ' industria degli zolfi in I tal ia , 
debba essere compensato da provvedimenti 
da un lato di carat tere tecnico, che per-
met tano la riduzione del costo unitario, 
e dall 'al tro da accordi internazionali, che 
permet tano lo sbocco di quella, oramai 
l imitata , quant i tà di zolfo che viene pro-
do t t a in I tal ia, in confronto alla grande 
quant i tà di zolfo prodot ta dagli Stati U-
niti. 

Quando questo il Governo, insieme con 
gl ' interessati, e con le competenze locali, 
avrà deciso, e quando anche il Governo 
avrà impedito, con un a t to di imperio, agli 
I s t i tu t i di emissione e agli altri Is t i tu t i di 
credito di fare anticipazioni dirette, allora 
il presente disegno di legge, pur contenen-
do un carico finanziario per lo Stato, ed 
una violazione dei sani principi della pub-
blica finanza, sarà stato di indubbia util i tà 
nella presente crisi degli zolfi. (Approva-
zioni). 

EOSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio\ Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
EOSSI TEOFILO, ministro dell'industria 

e commercio. Oramai, dopo quanto è stato 
det to, e dopo la difesa, che del progetto è 
s tata f a t t a dall 'onorevole Giuffrida, io ho 
poco da dire. 

Anzi tu t to io devo, a nome del Governo, 
dichiarare che accettiamo, senz'altro, il 
disegno di legge, come è s ta to presentato 
dalla Commissione VI, e. ciò anche per fa-
cilitare la discussione. 

Ma tu t t av ia , per quanto poco r imanga 
da dire, non posso lasciare la Camera sotto > 
l'impressione di quanto è stato detto dal-
l 'onorevole Matteott i , il quale, sostanzial-
mente, ha rilevato che questo è un prò 
getto incompleto e monco, perchè non bada 
che al passato e non si preoccupa del fu-
turo. 

Ma se l 'onorevole collega vuole rileggere 
la relazione fa t t a da noi, vedrà che in prin-
cipio si dice che bisogna affrontare con 
energia la situazione fu tu ra per risolverla 
secondo tu t t i i bisogni di ques t ' indus t r i a ; 
e si dice : una discussione ampia sui punt i 
ora accennati potrà profìcuamente svol-
gersi quando la Camera porterà il suo esa-
me sul decreto Reale 26 maggio 1918, nu-
mero 739, ecc. 

Quindi ella, onorevole Matteott i , ci ha 
fa t to degli appunt i , ai quali abbiamo già 
risposto in anticipazione. 

Noi non intendiamo con questo progetto 
di legge di dar risoluzione a tu t t i i pro-
blemi dello zolfo e dell' industria zolfìfera; 
lo comprendiamo anche noi. 

In questo momento, si t r a t t a soltanto 
di risolvere la situazione passata quale si 
è presentata . ¡̂Tel passato si è presentata 
quest ' industria in una crisi così imponente 
e così violenta, che, se non fosse intervenuto 
un provvedimento, sarebbe successo qual-
che cosa di grave, non soltanto per l 'indu-
stria, ma per tu t t i gl'interessi, tan to dei 
produttori , quanto dei lavoratori e dei pro-
prietari . 

Io sono, personalmente, contrario in 
modo assoluto ai sussidi per l ' indus t r ie e 
questo io dico al relatore perchè, non vor-
rei che questo progetto venisse considerato 
come un progetto di sussidi ad un' industr ia . 
Non si sussidia alcuna industria ! 

Non si stabilisce alcun sussidio ! È una 
garanzia che il Governo dà per la sistema-
zione di queste obbligazioni. 

Ma bisogna non dimenticare che questa 
è un ' industr ia sui generis, controllata dallo 
Stato e s indacata ; non è un ' industr ia li-
bera : sicché nessun'altra industria potrà 
venire a dire: c'è già un precedente: chie-
diamo un t ra t tamento alla stessa stregua ! 

Altre industrie sindacate, che possano 
venire a domandare lo stesso provvedi-
mento, non credo che ve ne siano. 

Qui invece abbiamo un' industr ia sinda-
cata da noi, abbiamo delle garenzie, che 
sono state già accennate dal relatore. 

Oltre alla garenzia dello stock, abbiamo 
altre 4 garenzie, e ancora l 'ult ima garen-
zia, che veramente anche a me piace poco, 
quella dell 'articolo 9, e cioè del carico di 
20 lire per tonnellata, sulla produzione fu-
tura per il servizio degli interessi. 

Io mi auguro che le condizioni di que-
st ' industria possano esser tali, che all 'ap-
plicazione di queste 20 lire non si arrivi, 
perchè non ve ne sia bisogno. 

Ma per intanto era necessario che il Go-
verno avesse questa garenzia; anehe sui 120 
milioni por ta t i dalla Commissione 6 a il Go-
verno ha la sua garenzia. 

Se un 'a l t ra industria, domani, alle stesse 
condizioni di questa, ugualmente sindacata, 
ugualmente controllata, che non sia s tata 
lasciata libera nei suoi movimenti, dicesse; 
datemi un'anticipazione, io farei le stesse 
concessioni. Ma è cosa assolutamente da 
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escludersi, perchè di industr ie simili non ve 
ne sono altre. 

L 'onorevole Mat teot t i ha ragionato per 
un momento da liberista. 

Io, che sono liberista, sarei della sua 
teoria. 

Se la nostra non fosse s ta ta un ' indus t r ia 
sindacata, sarei stato io il primo a dire : 
« Ebbene, venga questo fal l imento. 

« Questo fal l imento non può por ta re in-
convenienti gravi. 

« Può por t a re inconvenient i gravi sola-
mente a coloro che hanno amminis t ra to 
male », 

Ma possiamo far fallire della gente, che 
abbiamo control lato e s indacato noi? 

Pot rebbero dirc i : « Po teva t e lasciarci 
liberi dei nostri movimenti , potevamo am-
ministrare bene o male, e solo in t a l caso 
avremmo dovuto appor ta re l ' intera respon-
sabilità dei nostri a t t i » . 

Quindi, questa soluzione non è il caso 
di applicarla. 

Si è par la to qui delle t r a t t a t i v e con l'A-
merica. 

L 'ha accennato il relatore e ne ha par-
lato ex professo l 'onorevole Mat teot t i . 

E f f e t t i v a m e n t e , f r a le cose che sono ne-
cessarie e anzi indispensabili, vanno ricor-
date le t r a t t a t i v e internazional i con l 'Ame-
rica. Questi dat i della produzione ameri-
cana mancano. Mancano in par te . 

Ma non è colpa nostra , onorevole Mat-
teott i , se mancano. 

Io li ho chiesti immedia tamente , ma 
pare che vi sia una certa r i lu t tanza a for-
nirli, e forse questa r i lu t tanza non è senza 
ima ragione. 

MATTEOTTI , È che le nostre rappre-
sentanze all 'estero sono incapaci! 

ROSSI T E O P I L O , ministro dell'industria 
e commercio. Credo che f ra breve potrò a-
verli t u t t i questi dat i , onorevole Matteot t i , 
ma quando una Nazione ha interesse a 
non dare certi dat i , non bas ta l 'abi l i tà dei 
rappresentant i delle a l t re Nazioni per po-
terli avere. 

Finora l 'America questi dati non li ha 
forniti, ma sappiamo questo di f a t t o : che 
vi sono t re grandi Società per lo zolfo 
che non sono di accordo f ra di loro; che 
queste Società si fanno una guerra accani ta 
e vendono, alcune, quasi al disotto del 
prezzo di costo, pur di potersi por ta r via 
la clientela. 

E questa è forse la ragione che pot rà 
far sì che con un accordo, che si possa 

concludere con l 'America, quando si faccia 
una specie di s indacato f ra queste associa-
zioni, che sono potenti , e la Sicilia, che una 
volta era la sola produt t r ice , ma che ora 
rappresenta una quan t i t à piccola in con-
f ron to della grande produzione americana, 
con questo accordo si possano sistemare e 
livellare i prezzi. 

Questa è l 'opera che si pot rà fare, ma 
che non si po teva iniziare fino a t an to che 
non fosse app rova to questo disegno di legge. 
Fin t an to che non abbiamo sis temato e 
chiarificato il passato, non possiamo prov-
vedere al l 'avvenire. All 'avvenire s iprovvede 
quando si è sicuri della vi ta , ma quando 
si è nel pericolo che debba crollare tu t to , 
completamente, a che serve fare delle t r a t -
t a t ive internazional i con l 'America o con 
altr i Paesi? Sarebbero t r a t t a t i v e inutil i e 
spese ge t t a t e via ! 

Questo è l ' impegno che posso assumere -
è lo assumo con cuore t ranquil lo che t u t t o 
quarfto sarà possibile fare per queste t r a t -
ta t ive internazionali , sarà iniziato e subito. 

Uno dei punt i , che sono s ta t i toccat i 
qui e sul quale non sono comple tamente 
di accordo, è quello che r iguarda gli esta-
gli. La riduzione degli estagli, lo ha già 
det to l 'onorevole Giuffrida, implica un sa-
crifìcio per i proprie tar i . È il sacrifìcio è 
s ta to for te . 

Sono s ta to io che ho domandato , ap-
punto , che venisse la massima par te della 
garanzia d a t a da questi proprie tar i , perchè 
in certi casi io, per quanto lontano dalle 
idee dell 'onorevole Mat teo t t i , capisco che 
la proprie tà debba concorrere, e anche for-
temente , per garant i re quello che in fìn dei 
conti è un po' l ' interesse suo. 

Ma andare fino al pun to che vorrebbe 
l 'onorevole Matteotti-, vale a dire a togliere 
t u t t i gli estagli, rendére zero per cento il 
reddi to di questi propr ie tar i , assume un 
ca ra t t e re di espropriazione: e noi non siamo 
ancora ar r ivat i alla espropriazione della 
propr ie tà . 

Un giorno forse ci si arr iverà , almeno 
ella se lo augura, onorevole Mat teot t i , ma 
per ora, secondo i principi vigenti non ci 
possiamo arr ivare . 

Non mi opporrò se verrà presen ta to 
qualche emendamento , che possa modifi-
care anche la questione degli estagli, ma 
non posso arr ivare fino al pun to a cui 
l 'onorevole Mat teo t t i è ar r ivato . 

Però, una delle ragioni che furono de t te 
e che è es t remamente giusta, è ques ta : che 
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occorre assolutamente per il f u tu ro provve-
dere a migliorare la produzióne. 

La produzione dello zolfo, come è f a t t a 
in Sicilia, è ancora una produzione f a t t a 
con dei sistemi molto lontani dai sistemi 
moderni . 

Anzi tu t to , e me ne appello ai colleglli 
siciliani, vi sono t roppe gradazioni di per-
sone che guadagnano sullo zolfo. 

T O N E L L O . Ma i colleghi siciliani dicono 
di no ! 

ROSSI T E O F I L O , ministro dell'industria 
e commercio. E io dico di sì, perchè ho la 
persuasione che la produzione non è an-
cora a r r iva ta al punto a cui deve a r r ivare ! 
Ci sono t roppe persone, e me lo rammen-, 
t a v a l 'onorevole Pasqualino-Vassallo. Ci 
deve guadagnare il proprietar io della mi-
niera, Ci deve guadagnare l 'esercente, ci 
deve guadagnare l 'operaio, ci deve guada-
gnare il raffinatore, ci deve guadagnare 
l 'operaio del raffinatore e, infine, deve gua-
dagnarci lo speditore. 

Sono t roppe persone che guadagrfano. 
Sono sei in termediar i (Interruzioni). Noti è 
necessario che vi sieno sei in termediar i . 

CARNAZZA G A B R I E L L O . Non sono 
in termediar i . 

PASQUALINO-VASSALLO. I l proprie-
tar io, come t u t t i gli altri , ha dir i t to di par-
tecipare . 

ROSSI T E O F I L O , ministro dell'indu-
stria e commercio. Ma se par tec ipano in t a n t i 
fanno aumenta re il prezzo della produ-
zione. Questo è assolutamente certo. Ed è 
una questione che dovrà essere s tud ia ta : 
non vi sono rimedi che si possano por t a re 
dall 'oggi al domani , ma è posit ivo che bi-
sogna s tudiare il modo di migliorare que-
sta produzione. 

Ma questo non ha a che fare col dise-
gno di legge a t tua le . Questo ha a che fare" 
so l tanto in rappor to a l f u tu ro delle discus-
sioni nostre. 

I l Governo si è preoccupato anche, por-
t ando avant i questo disegno di legge, di 
una questione che ha impor tanza g rande ; 
la questione delle mater ie prime, quest ione 
che fu discussa alla Conferenza di Genova, 
dove abbiamo sostenuto che t u t t i i paesi, i 
quali hanno mater ie prime, debbono darle 
agli a l t r i paesi che non ne hanno. Ora la 
quest ione delle mater ie prime in I ta l ia è 
una questione delle più gravi e delle più 
dolorose. 

Materie prime noi non ne abbiamo che 
pochissime, ma la principale è lo zolfo. Ora 
noi che andiamo domandando agli a l t r i 

paesi mater ie prime, non dobbiamo e non 
possiamo non tu te la re questa mater ia prima, 
così impor tan te , che abbiamo noi. Questa è 
una delle ragioni, per le quali abbiamo 
creduto di tute lar la con questo disegno di 
legge. 

Prego la Camera, dunque, di voler ap-
provare questo disegno di legge, così come 
è s ta to presenta to dalla Commissione. È 
una cosa grave e urgente: occorre"che que-
sto disegno di legge abbia la sua sanzione 
al più presto, anche per la pacificazione 
degli animi in Sicilia. Poiché posso at te-
stare che t u t t a la Sicilia a t t ende con ansia 
questo provvedimento , il quale va r rà a 
t ranquil l izzare quelle popolazioni. -(Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla discussione 
degli articoli . S ' in tende sul testo di legge 
della Commissione VI, così come ha dichia-
ra to l 'onorevole ministro: 

Art . 1. 
Gli zolfi grezzi esistenti al 30 aprile 

1922 nei magazzini del Consorzio obbliga-
torio per l ' indust r ia zolfifera siciliana, nella 
quan t i t à complessiva di tonnel la te 273,740' 
res tano assegnati in p ropr ie tà al de t to Con-
nsorzio, il quale li acquis ta alle condizioni 
e modal i tà r i su l tant i dagli articoli se-
guent i . 

DONATI . Chiedo di par iare . 
. P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

DONATI . È s t a t a per me una sorpresa 
veramente ingra ta sentire dalla bocca del-
l 'onorevole ministro del commercio che il 
Govèrno acce t ta sic et simpliciter il testo 
di legge proposto dal la Commissione. 

ROSSI T E O F I L O , ministro dell'indu-
stria e commercio. Glielo avevo det to pr ima 
personalmente. 

DONATI . Ella mi aveva det to che chie-
deva si fosse discusso sul testo della Com-
missione VI, ed io le risposi che avrei in 
ta l caso chiesto che la discussione avve-
nisse sul testo del Governo. Ora ella ha 
dichiarato di accet tare il testo della Com-
missione : è una cosa diversa . 

Orbene, su questo art icolo 1° a me pare 
che debba ver tere la pa r t e più impor tan te 
della discussione. I l testo della Commis-
sione appor t a a quello governat ivo una 
modificazione che è sostanziale: al prezzo 
fissato di t r ecen tose t t an ta lire la tonnel -
la ta , sostituisce una formula che non po r t a 
alcun limite di prezzo. 
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Qual j sono le conseguenze? La princi-
pale conseguenza è questa , clie men t r e fis-
sando il prezzo di t r e c e n t o s e t t a n t a lire la 
t onne l l a t a per l ' acquis to , t u t t e le an t i c ipa -
zioni ol t re le t r e c e n t o s e t t a n t a lire che e rano 
s ta te f a t t e dal Consorzio ai consorz ia t i 
r a p p r e s e n t a v a n o una differenza a deb i to 
dei consorziat i stessi, colla n u o v a f o r m u l a 
invece le an t ic ipaz ion i vengono raggua-
gliate al prezzo e il prezzo viene sa lda to 
con l ' an t ic ipo . Si car ica in questo modo lo 
S ta to di una enorme alea, co r r i sponden te 
a t u t t o il sovraprezzo ol t re le t r ecen tose t -
t a n t a lire. 

Ora io sent ivo poco fa il min is t ro del 
commercio d ich ia ra re che egli p o t e v a 
ben comprendere come qua lche azienda 
dovesse, agli ef fe t t i de l l ' economia nazionale , 
essere lasc ia ta anche cadere in fa l l imento , 
se non p o t e v a economicamente più ren-
dere, ma che ques to pr incipio doveva sof-
f r i r e eccezione in un caso di i n d u s t r i a con-
sorz ia ta e s indaca t a , come è ques to . Ma 
t r o v o assai s t r ano che m e n t r e con ciò il 
min is t ro ha ammesso il pr inc ip io l iber is ta 
che ho- t es té esposto, di poi, a c c e t t a n d o il 
t es to della sesta Commissione, finisca col 
di ven ta re geloso t u t o r e di un lucro illecito -
che ve r r ebbe ro a fa re quei consorz ia t i che 
h a n n o a v u t o ant ic ipaz ioni sulla loro merce 
in misura superiore a quella che si rico-
nosce essere il prezzo di m e r c a t o della 
merce s tessa. 

Qui si v iene ad ass icurare a costoro un 
vero lucro il lecito. E al lora non so l t an to 
si c o a r t a n o le leggi economiche della so-
cietà borghese, le qual i «i g iovano nel la-
sciare a n d a r e in f a l l imen to coloro che sono 
e f f e t t i v a m e n t e fal l i t i , ma si consente e si 
t u t e l a un lucro il lecito a chi, p r o p r i e t a r i o 
della merce, ha a v u t o u n a an t i c ipaz ione 
super iore al va lore reale della merce stessa* 

Ma vi è ancora una con t radd iz ione f r a 
le d ich iaraz ioni u l t ime f a t t e da l l ' onorevo le 
minis t ro e il f a t t o che egli acce t t a l ' a r t i -
colo pr imo del t es to p ropos to dalla Com-
missione. 

I l min i s t ro si è d i m o s t r a t o gelosissimo 
della ga ranz ia c o n t e n u t a ne l l ' a r t ico lo sesto 
del disegno di legge. T a n t o geloso, che pu r 
convenendo con le osservazioni f a t t e da 
quest i banch i per bocca del collega Mat-
t eo t t i in ord ine ad a lcune di quelle ga-
ranzie, spec ia lmente a quel la c o n t e n u t a nel 
numero due del l ' a r t icolo 6 del tes to mini-
steriale, cioè i q u a t t r o qu in t i delle somme 
a c c a n t o n a t e pel progresso tecnico ed eco-
nomico de l l ' i ndus t r i a zolfifera, si m o s t r a v a 

dolente di non po te r a b b a n d o n a r e ques ta 
garanz ia , per non far correre allo S t a t o ' 
un ' a l ea t r o p p o r i l evan te . 

Orbene , m e n t r e da un la to il minis t ro 
si m o s t r a t a n t o geloso del l ' in teresse dello 
S ta to , v iene da l l ' a l t r o can to a m e t t e r e in 
per icolo ben di più, compreso anche lo 
stesso fondo a c c a n t o n a t o per il progresso 
tecnico ed economico d e l l ' i n d u s t r i a zol-
fifera. 

I l min is t ro a b b a n d o n a quas i senza ac-
corgersene la sola e vera ga ranz ia f o n d a -
men ta l e che t u t t o il p r o g e t t o d a \ a allo 
S t a t o e che è r a p p r e s e n t a t a da l l imite del 
prezzo. . . 

P E A N O , ministro del tesoro. Questo ci 
vuole a s so lu tamente . 

B O S S I T E 0 F I L O , ministro dell'industria 
e commercio. Lo a c c e t t i a m o senz ' a l t ro . 

D O N A T I . Sono ben l ieto di aver o t te -
n u t o ques to ef fe t to con le mie parole . E 
mi dispenso dal con t inua re . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Giuf f r ida . 

G I U F F R I D A . La p r o p o s t a del l 'onore-
vole D o n a t i non r i f le t te solo l ' a r t ico lo pri-
mo. ma r i gua rda t u t t o il disegno di legge. 
I l p u n t o della quest ione che mi pa re non 
suff ic ientemente chiar i to da l l ' onorevo le Do-
na t i è che se si devono consol idare i de-
b i t i . c h e g r a v a n o sul Consorzio zolfifero e 
che a m m o n t a n o a 120 milioni di l ire, non 
vi è a l t r a possibi l i tà che a c c e t t a r e il tes to 
della Commissione sesta. Se non si vuole 
a c c e t t a r e ques to t e s to e si vuo l fissare il 
l imite del prezzo a 370 lire, a l lora inevi ta -
b i lmen te si deve f a r d i scendere la s o m m a 
g a r a n t i t a da 120 milioni a 100 milioni. E 
ciò a v r à come conseguenza non . so l t an to 
quella di d i s t ruggere il f o n d o a c c a n t o n a t o 
pel progresso tecnico dell ' i ndus t r i a , ma an-
che che l ' i n d u s t r i a dovrà essere g r a v a t a , 
come prevede l ' a r t ico lo 11 del disegno di 
legge minis ter ia le , di un r i cupero di 20 mi-
lioni di lire. 

Ora t u t t i coloro che conoscono l ' i n d u -
s t r ia zolfifera sanno che l ' i n d u s t r i a stessa 
non è in condizione di r e s t i tu i re t a l e som-
m a , se ciò si r ichiedesse v o r r e b b e dire dan-
n a r e al f a l l imen to l ' i n d u s t r i a zolf ifera sici-
l iana . 

Se è ques to che si vuole , lo si dica chia-
r a m e n t e , ma a l lora è inu t i le a n d a r ó a v a n t i 
con la discussione. 

P R E S I D E N T E . L ' ono revo l e minis t ro 
de l l ' i ndus t r i a vuole dire alla Camera che 
cosa ha a c c e t t a t o di ques to art icolo? 
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ROSSI T E O F I L O , ministro dell'indu-
stria e commercio. L 'onorevole Donat i aveva 
proposto che all 'art icolo 1° venissero sosti-
tu i te alle parole « in p ropr ie tà al de t to 
Consorzio, il quale le acquis ta alle condi-
zioni e modal i tà r i su l tant i dagli articoli 
seguenti », le parole « al prezzo di lire 370 
per tonnel la ta posta in magazz ino» , cioè 
come è det to nel disegno di legge del Mi-
nistero. 

L 'onorevole Giuffrida dice che questo 
fa rebbe crollare t u t t o il proget to . Io non 
10 credo; non è s ta ta mai nostra intenzione. 
Anche da ta la somma di 120 milioni, cui 
viene a salire questa garanzia del Governo, 
noi diciamo che non solo noi abbiamo la 
garanzia dello stock, ma anche quella che 
viene dall 'ar t icolo 6, la quale per noi è 
sufficiente. 

Se noi togliessimo l ' indicazione delprezzo 
di lire 370, non avremmo alcuna garanzia 
che tale prezzo sarebbe r i spe t ta to e che lo 
zolfo non verrebbe invece venduto a prezzi 
eccessivamente alti . 

PASQUALINO-VASSALLO. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PASQUALINO-VASSALLO. Sono trop-

po buon amico del Ministero per met tere 
in imbarazzo il Governo, ma l 'onorevole 
ministro del l ' industr ia bisogna "che si de-
cida. 

Egli ha cominciato col dire che accet-
t a v a il testo della Commissione sesta, il 
quale in questa pa r te differisce sostanzial-
men te dal testo del Governo; e ciò mi 
pare, dovrebbe condurre p ianamente a que-
sta conclusione: che, il ministro acce t tando 
11 proget to della Commissione sesta rinun-
ziava in questa pa r te al proget to del Go-
verno. 

E voglio subito fa r no ta re alla Camera, 
che deve vo ta re con conoscenza di causa, 
la differenza sostanziale che c'è f r a un te-
sto e l 'a l t ro. I l proget to del Governo di-
c e v a : 

«Gli zolfi grezzi esistenti al 30 aprile 1922 
nei magazzini del Consorzio obbligatorio 
per l ' indust r ia zolfìfera siciliana, nella quan-
t i t à complessiva non superiore a tonnel la te 
270 mila res tano assegnati in propr ie tà al 
de t to Consorzio, il quale li acquista al 
prezzo di lire 370 per tonnel la ta pos ta in 
magazzino». 

La deputazione siciliana unanime, e gli 
onorevoli ministr i ne possono far fede, ha 
f a t t o considerare al Governo che acce t ta re 

questi prezzi massimi voleva dire non sov-
venire rea lmente l ' industr ia . • 

Accet tando questo pun to di vista, la 
sesta Commissione ha sosti tui to al testo 
del Governo l 'a l t ro testo che i colleghi 
possono vedere nella relazione della rela-
zione di finanza, che accompagna il di-
segno di legge, in cui alle parole: « le ac-
quista al prezzo di lire 370 per tonnel la ta » 
sono s ta te sosti tui te le parole: « il quale le 
acquista alle condizioni e modal i tà risul-
t an t i a l l 'ar t icolo seguente» . 

E il secondo art icolo del testo della Com-
missione sesta, prosegue: 

« Allo scopo di procurars i le somme ne-
cessarie per l 'estinzione delle passivi tà gra-
van t i sullo stoclc di cui al l 'ar t icolo primo, il 
Consorzio obbligatorio per l ' indust r ia zol-
fìfera siciliana è autor izzato ad emet tere 
obbligazioni per un ammonta re non supe-
riore a 120 milioni, in t i toli del valore no-
minale di lire 1,000 ciascuno ». 

Come dunque vede la Camera, la que-
stione è questa. Lo Sta to deve garant i re le 
obbligazioni per l ' ammonta re di 100 milioni 
0 di 120 milioni; il Governo che. acce t t ando 
il proget to della Commissione VI, aveva 
dato aff idamento che garant iva le obbliga-
zioni per 120 milioni, somma r i t enu ta as-
so lu tamente necessaria per r isanare il pas-
sato del l ' industr ia , a l l 'u l t ima ora dice che 
1 120 milioni non li garantisce, seguendo il 
concet to dell 'onorevole Donat i . 

Ora f rancamente , senza voler adopera re 
parole grosse, mi pe rmet ta , onorevole mi-
nistro, di dirle che ella così viene meno alle 

® 
assicurazioni da te . 

DONATI . Ma non c'è relazione t r a i 120 
milioni e il prezzo. 

G I U F F R I D A . E i 20 milioni lei li re-
gala ? 

DONATI . 1120 milioni sono i debiti che 
ha il Consorzio. 

PASQUALINO-VASSALLO. La que-
stione è di avere la garanzia per il paga-
mento delle obbligazioni. 

Ma ment re lo S ta to dà il suo avallo, 
come si'è det to , per il pagamento delle ob-
bligazioni, si grava nel proget to stesso l'in-
dustr ia di oneri i quali rendono inefficiente 
la garanzia dello Sta to , una vol ta che lo 
S ta to è a sua vol ta garant i to , per le obbli-
gazioni che assume dall ' industr ia mede-
sima. 

Se questo è l 'ordine di idee a c c e t t a t o 
dal Governo, to rna re cioè a l l 'ant ico pro-
get to che non realizza questa condizione, 
ciò significa che il Governo viene meno al-
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l'impegno assunto con la deputazione sici-
liana , e nega all ' industria quell 'aiuto di cui 
essa ha bisogno per risanare il passato, 
vale a dire per rendere possibile la ripresa 
dell 'at t ivi tà delle zolfare in Sicilia. 

Senza questo risanamento l ' indus t r ia 
non sarà infat t i in grado di riprendere la 
produzione, il che costituirebbe la rovina 
di un vasto proletariato che dall'esercizio 
delle miniere r i trae le sue fonti di vita. (Ap-
provazioni). 

Ecco perchè io confido che, arrenden-
dosi a queste considerazioni, il Governo 
vorrà accettare il testo della Commissione, 
che del resto aveva già dichiarato di ac-
cettare. 

DEAGO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DEAGO. Ho chiesto la parola per una 

questione procedurale. Il regolamento, mi 
pare non consenta di presentare emenda-
menti... 

DONATI. Non ho presentato nessun e-
mendamento. 

DRAGO. E allora l 'onorevole ministro 
ha accet tato un discorso, non un emenda-
mento. 

Su questo punto vorremmo un chiari-
mento dall 'onorevole ministro, perchè, a 
parte le considerazioni che possono sorgere 
dal discorso dell'onorevole Pasqualino Vas-
sallo, non è dubbio che a noi importa man-
tenere il testo proposto dalla Commissione 
YI; e parlo come membro della Commis-
sione VI e come colui che ha avocato alla 
Commissione VI il diri t to che era stato 
contestato dai colleghi della finanza e te-
soro, di riesaminare questo disegno di legge. 
Il ministro ha dichiarato di far suo il testo, 
della Commissione. È per questo che abbia-
mo sentito con viva sorpresa che il Governo 
ha accettato la determinazione del prezzo. 

Questo ho voluto dichiarare per quanto 
io dia assai maggiore importanza all 'appro-
vazione dell 'articolo 2 che dell 'articolo 1, 
perchè una volta il Governo garantisce i 
120 milioni, esso deve comunque provvedere. 

All'onorevole Matteottipoi devo ricor-
dare quanto testé ha detto il ministro, che 
si t r a t t a cioè di una vera e propria fase 
transitoria determinata dalla concorrenza 
delle Società americane, ond'è da ritenere 
che siamo al momento del più basso prezzo 
e che questo tenda a risalire, accrescendo la 
garanzia reale ben al di sopra della garan-
zia dello Stato. 

Per tanto vorrei - poiché non ci t roviamo 
in presenza di un emendamento - sapere 

dal ministro se abbia intenzione di invitare 
l 'onorevole Donati a presentare un formale 
emendamento e se egli l 'accetta. 

DONATI. Domando la parola per fa t to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Devo dichiarare, in se-
guito alle osservazioni fa t te dall 'onorevole 
Drago, che il ministro ha accet tato il testo 
della Commissione VI come base della di-
scussione, ma ciò non implica l 'accettazione 
di t u t t i i punti . 

Il ministro ha sempre diritto di far 
propria una proposta presentata da un de-
putato. . . 

DONATI. Ma io non ho fa t to nessuna 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Così venne intesa dal 
ministro. Ad ogni modo l'onorevole Donati 
ha facoltà di parlare. 

DONATI. Ho chiesto di parlare per 
fa t to personale,- perchè si è continuato a 
t ravisare il significato di quello che ho 
detto. 

Io non ho fa t to nessuna proposta, nè 
ho presenta to emendamenti . 

Ho parlato sull 'articolo primo che era 
in discussione nel testo della Commissione, 
e- ho fa t to dei rilievi: sopra tut to ho te-
nuto a mettere in contradizione il Governo 
con se stesso, il Governo che accettava il 
testo della Commissione, allargando a di-
smisura l'alea dello Stato, col Governo che 
aveva prima fa t to le dichiarazioni con le 
quali, per bocca del ministro del commer-
cio, si preoccupava di non perdere qual-
siasi garanzia, anche se offensiva del pro-
gresso della tecnica della produzione. 

Noi non siamo il Governo, e non siamo 
qui a proporre di far versare dalla cassa 
dello Stato.100 o 120 milioni. (Commenti). 

Noi desideriamo avere spiegazioni. Alle 
mie osservazioni critiche il Governo, di 
sua iniziativa, ha dichiarato che ripiegava 
nuovamente sul suo testo. Di questa di-
chiarazione del Governo ho preso at to, ed 
essa mi ha dispensato dal continuare a 
parlare. 

Ora io non ho che a t tendere quello che 
la. Camera farà, e quando verremo ai voti, 
sopra l 'uno o l 'al tro testo, allora io e' il 
mio gruppo decideremo come votare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Carnazza Gabriello. 

CARNAZZA GABRIELLO. A me pare 
che malgrado tu t to questo non siamo an-
cora usciti dall 'equivoco. 

La richiesta del Consorzio zolfìfero e 
degli esercenti di zolfo in Sicilia era intesa 
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ad ottenere che lo Stato garantisse una 
certa somma necessaria a saldare le passi-
vità del Consorzio, anzi la richiesta era 
fatta per la somma di 135 milioni. Non si 
era mai discusso del prezzo di vendita, e 
non se ne era mai discusso per una ra-
gione elementare, perchè cioè, il prezzo di 
vendita dello stoe~k è in diretta funzione 
delle somme delle obbligazioni che sono ga-
rantite dallo Stato. 

Conseguentemente quando gii esercenti 
domandavano che lo Stato garantisse le 
obbligazioni per 135 milioni, il prezzo a cui 
10 zolfo veniva assegnato al Consorzio era 
11 risultato della divisione tra la quantità 
dello zolfo esistente e i 135 milioni che e-
rano richiesti. 

In un primo momento il Governo ri-
dusse la sua offerta non di pagare all'in-
dustria siciliana (perchè il Governo non 
ha pagato nemmeno in questo modo), ma 
ridusse la sua offerta di garantire le azioni 
del Consorzio per un ammontare di 100 mi-
lioni, e conseguentemente il prezzo sarebbe 
stato „quello che risultava dividendo quella 
stessa quantità per i cento milioni. 

Più tardi fu dimostrato al Governo ché 
il limitare la garanzia a cento milioni equi-
valeva a non far niente, perchè, non avendo 
la disponibilità dell ' intera somma rappre-
sentata dal passivo attuale del Consorzio, 
l 'aiuto non si veniva a dare, le miniere 
continuavano a restare chiuse e non era 
possibile riprenderne l'esercizio. Questa di-
scussione fu fat ta lungamente con gli inte-
ressati, in frequenti riunioni col ministro 
competente, con la Commissione finanza e 
tesoro e fu finalmente riconosciuto che si 
poteva accordare la cifra di 120 milioni. 

I l prezzo risulta anche in questa terza 
ipotesi da quella stessa divisione ed è ap-
punto perciò che il Governo aveva dichia-
rato di accettare il testo della Commissione, 
in questo senso cioè, di elevare a 120 mi-
lioni quei 100 milioni che erano nel pro-
getto governativo. 

E quando la Commissione finanza e te-
soro ha detto che aderiva all' elevamento 
a 120 milioni, si discuteva sempre della ne-
cessità di coprire le passività del Consorziò 
che sono indicate nella relazione della Com-
missione. 

I l prezzo è una cosa automatica in quanto 
è rappresentato, ripeto, dal quoziente_ di 
quella divisione. 

E se non fosse così, sarebbe semplice-
mente assurda l'accettazione del progetto 
della Commissione, perchè, sê  lo zolfo deve 

essere venduto al Consorzio a 370 lire alla 
tonnellata, gli altri 20 milioni che esube-
rano perchè li dà o perchè li garantisce il 
Governo! 

E perchè si devono emettere queste ob-
bligazioni? Sarebbe perfettamente inutile. 

Le due cose sono in così intima relazione, 
che non può essere possibile da una parte 
fare la dichiarazione di accettare i 120 mi-
lioni secondo il progetto della sesta Com-
missione, e dall'altra voler mantenere fermo 
il prezzo di 370 lire. 

Ripeto che del prezzo si può fare a 
meno di parlarne: il Consorzio acquisterà 
lo zolfo per quello che è e provvederà poi 
al pagamento coi 120 milioni. 

Chiarita così la cosa, si potrebbe conti-
nuare la discussione sul progetto delle sesta 
Commissione e mantenere fermi i 120 mi-
lioni. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

Ne ha facoltà. 
PEANO, ministro del tesoro. Come bene 

ha ricordato l'onorevole Carnazza, l'origine 
di questo articolo è stata la seguente. Si 
era stabilita la garanzia per le obbligazioni 
fino alla somma di 100 milioni, partendo 
dal prezzo base di 370 lire... 

MODIGLIANI . Dalla quantità base. 
PEANO, ministro del tesoro... dal prezzo 

base di 370 lire a tonnellata, data la quan-
tità di 270 mila tonnellate, che ora è au-
mentata a 273,740. 

Siccome venne dimostrato che, per vari 
oneri che gravano su questo capitale di 
100 milioni, vale a dire 13 milioni per rim-
borso di imposte e 7 milioni per le somme 
accantonate per quanto riflette il cambio, 
dei 100 milioni non ne sarebbero rimasti 
che 80, e cioè una somma minore anche di 
quella dovuta agli Ist i tuti di emissione, si 
è dimostrato che occorreva arrivare a 120 
milioni. 

E, allora, che cosa fu detto? Noi non 
possiamo riconoscere che queste tonnellate 
di zolfo abbiano per tale fatto aumen-, 
tato di valore, se il loro valore era 370 lire. 
Dateci delle altre garanzie. E allora ecco che 
sono venute le varie disposizioni succes-
siva, con cui si è stabilita la garanzia del 
25 per cento degli estagli. 

Questa è la vera storia precisa di que-
sto disegno di legge e della cura che ha 
avuto il tesoro, quando si è voluta aumen-
tare la somma, di avere altre garanzie ed 
altre assicurazioni. 
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Ammesso ciò, la c i f r a di 370 lire di-
v e n t a p e r f e t t a m e n t e inut i le , come d i v e n t a 
imi t i le il d i r e : « i l qua le li a c q u i s t a al le 
condiz ion i e m o d a l i t à r i su l t an t i dagli a r t i -
coli s e g u e n t i » . Dic iamo s e m p l i c e m e n t e : 
« nel la q u a n t i t à compless iva r e s t ano asse-
g n a t i in p r o p r i e t à al d e t t o Consorz io» . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole min i s t ro 
4 e l tesoro p r o p o n e di s o p p r i m e r e da l l ' a r t i -
colo 1 le seguent i pa ro le : «il qua le li acqui-
sta alle condiz ioni e m o d a l i t à r i s u l t a n t i 
dagl i a r t i co l i seguent i ». 

D E S T E F A N I , relatore. Chiedo di p a r -
l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D E S T E F A N I , relatore. La ques t ione , che 

è s t a t a f a t t a , è so r ta per p u r o equivoco , 
pe rchè o si a c c e t t a la s o m m a di 100 mil ioni , 
e a l lora il p rezzo è di 370 lire; o si a c c e t t a 
la somma di 120 milioni , e a l lora a u t o m a -
t i c a m e n t e il prezzo p u ò essere s tab i l i to in 

440 lire ; ma ques to , onorevole min i s t ro del 
t e so ro , non è il va lo re dello zolfo; è quello 
che io zolfo cos ta al Consorzio, è u n costo 
a m m i n i s t r a t i v o ; non è il va lo re del la merce . 

P E A N O , ministro del tesoro. S iamo d ' ac -
cordo . L ' h o d i c h i a r a t o anch ' i o . 

D E S T E F A N I , relatore. Conc ludo che se 
si a c c e t t a il d isegno di legge della Commis-
sione è inu t i l e i nd i ca r e il cos to (Interru-
zione del deputato Graziadei). Che voi lo in-
d i ch i a t e o no è p e r f e t t a m e n t e ind i f f e ren te . 
È un f a t t o es ter iore , a p p a r e n t e . I l costo è 
d e t e r m i n a t o da l l ' a r t i co lo 3. 

L ' o n o r e v o l e Ca rnazza ha a f f e r m a t o che 
la Commiss ione finanze e t esoro h a a c c e t t a t o 
la p r o p o s t a di e levazione a 120 mil ioni e 
t u t t e le a l t r e n o r m e c o n t e n u t e nel disegno 
di legge p r o p o s t e da l la Commissone per la 
e c o n o m i a naz iona le . N o n è vero . Io ho 
sc r i t to nel la mia re laz ione - e q u e s t a è la 
espress ione a u t e n t i c a del la v o l o n t à del la 
Commiss ione finanze e t esoro - ohe la Com-
missione s tessa i n t e n d e lasc ia re a r b i t r a la 
C a m e r a non solo r i g u a r d o al d isegno di 
legge della Commiss ione de l l ' economia na-
z ionale , ma anche r i g u a r d o al p r i m i t i v o di-
segno di legge del Governo . 

P E A N O , ministro del tesoro. Chiedo di 
p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à , 
P E A N O , ministro del tesoro. R e s t a bene 

in teso che t o g l i e n d o le pa ro l e di cui ho 
p a r l a t o e non m e t t e n d o l ire 370 o u n ' a l t r a 
c i f r a , i 120 mil ioni s a r a n n o i n t e r a m e n t e de-
d e s t i n a t i per gli scopi precisi di cui a l l ' a r -
t icolo 3 e non v a n n o ad a u m e n t a r e le s o m m e 
che possono dars i ai consorz ia t i . 

P R E S I D E N T E , Met to a p a r t i t o l ' a r t i -
! colo 1 così f o r m u l a t o : 
I 

« Gli zolfi grezzi es i s ten t i al 30 apr i le 1922 
nei magazz in i del Consorzio obb l iga to r io 
pe r l ' i n d u s t r i a zolf i fera sici l iana, nel la q u a n -
t i t à compless iva di t o n n e l l a t e 273,740 re-
s t ano as segna t i in p r o p r i e t à al d e t t o Con-
sorzio ». 

(È approvato). 
M O D I G L I A N I . Chiedo di p a r l a r e , 
P R E S I D E N T E . Segue l ' a r t i co lo 2: 
« Allo scopo di p r o c u r a r s i le somme ne-

cessar ie per l ' e s t inz ione delle pa s s iv i t à gra-
v a n t i sullo stoclc di cui a l l ' a r t i co lo p r imo , 
il Consorzio obb l iga to r io pe r l ' i n d u s t r i a 
zolf i fera sici l iana è a u t o r i z z a t o ad e m e t t e r e 
obb l igaz ion i pe r un a m m o n t a r e non supe-
r iore a 120 milioni , in t i t o l i del va lo re no-

I mina le di l ire 1000 c iascuno. 
« L ' i n t e r e s se sulle d e t t e obbl igazioni 

sa rà fissato con Regio dec re to di cui a l l ' a r -
t icolo 10 del la p r e s e n t e legge. Esso sa rà pa-
gab i le s e m e s t r a l m e n t e al 1° f e b b r a i o ed al 
1° agosto di ogni anno . Le obbl igaz ioni sa-
r a n n o poi r i m b o r s a t e da l Consorzio e n t r o 
n o v e a n n i m e d i a n t e sor teggi a n n u a l i non 

.. in fe r ior i ad u n anno . 
« I sor teggi si f a r a n n o al 1° luglio a co-

minc ia re da l 1923. 
« Le obbl igaz ioni stesse sono g a r a n t i t e 

dal lo S t a t o , t a n t o in con to c a p i t a l e q u a n t o 
in con to interesse, e non p o t r a n n o essere 
emesse se non s iano m u n i t e del la firma di 
u n f u n z i o n a r i o g o v e r n a t i v o a p p o s i t a m e n t e 
de lega to ». 

L ' o n o r e v o l e Modigl iani ha f a c o l t à di 
p a r l a r e . 

M O D I G L I A N I . L ' a r t i c o l o 1 è già s t a t o 
v o t a t o , e non ci si può t o r n a r sopra , ma 
io des ide ro ave re u n ch i a r imen to , forse u n 
p o ' t a r d i v o , p e r c h è vor re i a r r i v a r e a ca-
pire . 

C'è u n o stock di zolfo che è a s segna to 
in g a r a n z i a di u n a d e t e r m i n a t a ope raz ione . 
Ques t a ope raz ione era s t a t a concep i t a pr i -
m a nel la mi su ra di 100 milioni , poi è s t a t a 
a l l a r g a t a fino alla mi su ra di 120 mil ioni . Ma 
la ga ranz ia res ta la s tessa. 

, Voci, No, no. 
B E R T O N E , ministro delle finanze. Legga 

l ' a r t i co lo 6. 
M O D I G L I A N I . Voglio dire c h e l a ga ran -

zia che cons is te nello stoclc di zolfo, r e s t a la 
s tessa (Interruzioni), p e r c h è lo stock non au-
m e n t a . È quel lo che era . 
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Per i 20 milioni in più si è ideato nn 
ulteriore complesso di garanzie, che andre-
mo ad esaminare, ma lo stock resta lo stesso. 
Quindi la pensata che si è fa t ta , di aumen-
tare il prezzo unitario dello stock, per far 
apparire che quella garanzia aumentasse, 
è stata davvero una pensata molto allegra. 
(Commenti). 

Voci. No, no! 
MODIGLIANI. Però (ed ecco lo schia-

rimento che io vorrei), l 'articolo 1, così co-
me era nel testo del Ministero, fissava il 
prezzo a cui ope ìegis il Consorzio ri levava 
lo stock. 

Io ho l'impressione che questa sanzione 
avesse uno scopo ben diverso dalla fissa-
zione del valore, diciamo così, monetario 
dello stock. Doveva avere questo scopo: di 
met tere al coperto il Consorzio contro le 
richieste eccessive dei produttor i di zolfo, 
(Segni di assenso dal banco del Governo), per-
chè (domando un chiarimento, e prego che 
non lo si consideri subito un emendamento 
che non ho formulato) se il Consorzio era 
obbligato a comperare a 370 per virtù di 
legge, evidentemente non sarebbe mai s tato 
costretto a pagare esso di più, sia pure con 
soli giri contabili, senza passaggio di mo-
neta.. . 

Voci. Non deve pagare niente. Ha già 
pagato. 

MODIGLIANI. Lo so, lo so. Ad accre-
ditare; dite come volete. 

Ora io vorrei sapere nei rapport i interni, 
sia pure senza passaggio di moneta, t ra i 
produt tor i ed il Consorzio a che prezzo sta 
10 zolfo di quello stock che oggi passa in 
proprietà del Consorzio e ha la destina-
zione che la legge vuole? 

La scomparsa di ogni traccia di indica-
zione di prezzo nell 'articolo 1, non esporrà 
11 Consorzio ad alee, a pericoli, a richieste 
eccessive? 

Ecco il chiarimento che desidero. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuffrida 
ha facoltà di parlare. 
. G I U F F R I D A . Se mi permette la 'Ca-

mera, poiché l 'onorevole Modigliani dimo-
stra di avere ancora delle dubbiezze sulla 
por ta ta della decisione, tornerò al punto 
di differenza. 

E cioè, per procurarsi questo stock di 
273 mila tonnellate il Consorzio ha con-
t ra t to dei debiti per 120 milioni di lire. 

Questi debiti sono stati contra t t i nella 
seguente forma : per 83 milioni, sono de-
biti verso banche; per la restante som-

ma, cioè per 37 milioni, invertendo ad 
altri scopi delle disponibilità di cassa 
del Consorzio, che avevano un altro im-
piego legale. (Interruzioni del deputato Mo-
digliani). 

Col disegno di legge presentato dal Go-
verno, il Governo non riconosceva i 120 
milioni di debiti gravanti sul Consorzio, ma 
riduceva questi debiti a 100 milioni, il che 
voleva dire che gli altri 20 milioni di lire 
avrebbero dovuto riscuotersi dai produt-
tori. 

E ciò era detto espressamente dall 'arti-
colo 11. 

In altri termini il sistema escogitato 
dalla legge era questo : dei 120 milioni di 
debiti, 100 si riconoscono dal Governo, e 
gli altri 20 li riscuotiamo da ogni produt-
tore. 

Ta t to ciò appariva logico. 
L'articolo Io, come era stato concepito, 

era una conseguenza automatica dell 'arti-
colo 2; cioè il risultato di una divisione di 
100 milioni per la cifra di 270 mila tonnel-
late. 

Viceversa, quando si aumenta il divi-
dendo e si por ta a 120 milioni, evidente-
mente il prezzo deve essere aumentato . 

Ma, come giustamente è stato osservato, 
la determinazione del prezzo fa t to al l 'ar-
ticolo I o era improdutt iva di qualsiasi con-
seguenza, era puramente pleonastica. 

La differenza sostanziale era questa : 
che con l 'antico sistema del Governo, dei 
120 milioni di debito del Consorzio, se ne 
riconoscevano 100 e .20 si addossavano ai 
consorziati; col nuovo sistema, viceversa, 
si riconosce tu t to il debito del Consorzio. 

Questa è la sostanza. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
DE STEFANI, relatore. Quando sarà in 

discussione l'articolo. 3, io mi permetterò 
di proporre un emendamento che mi è s tato 
suggerito da quanto ha detto l 'onorevole 
Modigliani, e che mi pare che valga a ri-
solvere l ' a t tuale questione. 

L'emendamento che ^proporrò è questo: 
« Gli a t tual i proprietari dello stock non 
avranno diri t to ad alcuna indenni tà per il 
t rasferimento della loro proprietà al Con-
sorzio, ma restano soltanto esonerati dalle 
obbligazioni gravanti sugli zolfi conferiti e 
di cui è parola nel presente art icolo». Con 
questo si viene ad evitare qualunque dif-
coltà e qualunque pericolo del genere di 
quello fa t to presente dall 'onorevole Modi-
gliani. (Approvazioni — Commenti). 
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P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole M a t t e o t t i . Ne ha f a c o l t à . 

M A T T E O T T I . La ques t ione ha u n a gra-
v i t à rea le , la qua le a p p o r t e r e b b e poi delle 
d iscordie fe roc i f r a gli stessi esercent i . E 
forse per ques to è s t a to bene che il collega 
Modigl iani l ' abb ia so l l eva ta . 

D o m a n d o di essere c o r r e t t o se sbag l io . 
Credo vi s iano s t a t e p a r t i t e di zolfi costi-
t u e n t i lo stock, che sono s t a t e già p a g a t e 
sot to f o r m a di an t i c ipaz ione , con prezzi 
fino a 500 lire, a l t r e invece a 400 o m e n o 
di 400. 

Ora , se il prezzo si s tabi l isce in 370 lire, 
t u t t i coloro che h a n n o a v u t o p iù delle 
370 lire d o v r e b b e r o r e s t i tu i r e il t a n t o per -
cepi to in p i ù ; e ciò mi sembra p r a t i c a -
m e n t e assai diffìcile. 

D ' a l t r a p a r t e , se si fissasse u n prezzo 
maggiore , quel lo s a r ebbe fittizio e t a n t o 
più difficile da rea l izzare , e q u i n d i t a n t o 
maggiore l ' i n t acco delle a l t r e ga ranz ie s ta-
bi l i te da l l ' a r t i co lo 6. 

Se noi l asc iamo ne l l ' i nce r t ezza t u t t a que-
s ta m a t e r i a , noi s c a t e n i a m o la p iù g r a n d e 
discordia f r a g l i esercent i e f r a i p r o d u t -
tor i . 

G I U F F R I D A . Ques to è a l l ' a r t i co lo 10! 
M A T T E O T T I . Ma, l ' a r t i co lo 10 è t r o p p o 

gener ico. Esso d ice : « E n t r o due mesi da l la 
pubb l i caz ione del la p r e s e n t e legge s a r a n n o 
s tabi l i t i i c r i t e r i e le moda l i t à per la li-
qu idaz ione delle s p e t t a n z e dei singoli in te -
s t a t a r i , ecc. . . 

Ora ques to dec re to , come sa rà f a t t o , 
qual i sono i c r i te r i con cui s a rà f a t t o ? 

Bisogna essere chiar i per e l iminare con-
t r a s t i f u t u r i o n u o v i a r r e s t i della p rodu-
zione. 

G I U F F R I D A . Chiedo di p a r l a r e per mo-
zione d ' o r d i n e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
G I U F F R I D A . La qu i s t ione so l l eva ta 

da l l ' onorevo le M a t t e o t t i deve essere rin-
v ia ta a l l ' a r t i co lo 10, non so l t an to per r a -
gioni di p r o c e d u r a , m a p e r c h è d e v e essere 
discussa dopo che s a r a n n o s t a t i e s a m i n a t i 
t u t t i gli a r t i co l i . 

I n sos t anza se non ho compreso male , 
l ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i f a u n a ques t ione u n 
po ' d iversa da quel la che fa l ' onorevo le Mo-
digliani . 

L ' ono revo l e Modigl iani dice che gli in te-
ressati nel loro complesso non devono ave re 
più d i r i t t o a d a l t r a somma; l ' ono revo le 
M a t t e o t t i v o r r e b b e invece p e r e q u a r e , se 
non ho compreso male , la condiz ione degli 
in te ressa t i f r a i qua l i a l cun i h a n n o a v u t o ! 

u n ' a n t i c i p a z i o n e di 500 lire, ed a l t r i h a n n o 
a v u t o a n t i c i p a z i o n e pe r 350 lire. 

È u n a ques t ione g rav i s s ima sulla q u a l e 
non è faci le f a r e delle i m p r o v v i s a z i o n i , 
qu ind i p r o p o n g o che la ques t ione sia di-
scussa in sede c o m p e t e n t e , a l l ' a r t i co lo 10, 
dopo che l ' e same di t u t t e le a l t r e disposi-
zioni del la legge a v r à d a t o m o d o di f a r c i 
u n ' i d e a c o m p l e t a . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M O D I G L I A N I . I n l inea di f a t t o mi per-

m e t t o r i c o r d a r e a l la C a m e r a di ave r ch ies to 
di p o t e r i n t e r v e n i r e p r i m a che fosse u l t i -
m a t a la l e t t u r a de l l ' a r t i co lo 2 : qu ind i le 
mie a t t u a l i osservazioni sono t e m p e s t i v e . 
10 mi d o m a n d o poi in l inea di logica per-
chè si d e b b a r i nv i a r e a l l ' a r t i co lo 10 la r iso-
luzione di ques to a r g o m e n t o ! 

Ques to a r g o m e n t o è s t r e t t i s s i m a m e n t e 
connesso, per r ag ion i di logica e di d i r i t t o 
con la disposiz ione de l l ' a r t i co lo 1°, la qua le 
s tabi l isce in p u n t o di f a t t o e di d i r i t t o che 
11 Consorzio d i v e n t a ipropr ie tar io dello stock. 

Quind i i m m e d i a t a m e n t e b isogna fissare, 
nel la economia del la legge, come s a r a n n o 
d i sc ip l ina t i i r a p p o r t i f r a il Consorz io e 
coloro che e r a n o fino a d un m i n u t o p r i m a 
i p r o p r i e t a r i dello zolfo d i v e n t a t o p r o p r i e t à 

.. del Consorzio. 
P e r c h è r inv i a re a l l ' a r t i co lo 10 ? 
L ' a r t i c o l o 10 non è in u n a f o r m a speci-

ficatamente più a d a t t a al disegno di legge, 
che la sol i ta d ispos iz ione che c 'è in t u t t e 
le leggi e con cui ne d e m a n d a la e m a n a -
zione delle n o r m e di esecuzione al p o t e r e 
gove rna t i vo . 

Orbene , o signori , p ropr io su ques to 
p u n t o , secondo me, il P a r l a m e n t o n o n p u ò 
p a s s a r e o l t re con t a n t a f r e t t a , pe r chè il que-
sito da r i so lvere è ques i to t i p i c a m e n t e le-
gis la t ivo. Oserei d i re anzi di quell i per i 
qua l i non si concepisce che il G o v e r n o possa 
avere , non dico, l ' i n i z i a t iva , m a n e m m e n o 
la delega. 

Si t r a t t a in sos t anza di d isc ip l inare que-
sto p u n t o : Io , p r o p r i e t a r i o di u n a merce 
q u a l u n q u e e f a c e n t e p a r t e di u n consorzio , 
ho ad un d e t e r m i n a t o m o m e n t o consegna to 
la mia merce al consorzio e ho o t t e n u t o u n 
a n t i c i p o sul prezzo, senza che sia d ichia-
r a t o che quel lo che mi si co r r i spondeva e ra 
t u t t o il prezzo, ma salvo a rego la re in fu -
t u r o il p rezzo vero , in con to del qua l e 
a v r e b b e d o v u t o essere s e g n a t a l ' an t i c ipa -
zione che io r i cevevo . 

I o ho consegna to quel la merce , ad un 
d e t e r m i n a t o m o m e n t o . Ora se la legge dello 
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, S ta to , a cui io appar tengo , in terviene e j 
ordina che quella merce divent i illieo pro-
prietà del consorzio, si dovrà pur regolare j 
quel conto corrente t u t t o r a aper to (mi pare j 
di potermi esprimere così) che esiste f ra me 
e il consorzio, di-cui io facevo pa r te . 

Con che criteri giuridici po t rà mai il 
Governo risolvere questo punto , se la Ca-
mera non sia pr ima in te rvenuta a dire espli-
c i t amente se io ho o non ho dir i t to di avere 
il sa ldo! 

In base a quale prezzo antico, recente, 
f u t u r o o medio questo saldo dovrà essere 
calcolato ? 

Come po t rà il Governo regolare questo, 
se la Camera non abbia prima stabil i to se 
un qualsiasi saldo sia dovuto a chi ha avuto 
una anticipazione, se la Camera non ha de-
ciso come provvedere- a quelle dispar i tà di 
ant ic ipo che si sono verificate, non so se 
nella stessa epoca, ma certo in epoche non 
molto d i s t an t i ! 

Quindi la norma non può essere rin-
v ia ta a quelle che si delegano al Governo, 
ma deve t rovar posto nella legge, imme-
d ia t amen te dopo quella disposizione che 
fa t rapassare la proprietà dal legittimo pro-
pr ie tar io al consorzio che deve disporne e 
uti l izzarla nei modi che la legge oggi vuole 
e sancisce. 

Quindi a rigor di logica queste sanzioni 
o queste norme dovrebbero far pa r te del-
l 'art icolo 1 o costi tuire un articolo 1 -bis-, 
il che diversifica assai poco. E, r ipeto, la 
questione fu da me sollevata tempest iva-
mente . Io non posso pre tendere , ecco il 
solo punto in cui io mi t rovo d 'accordo 
con l 'onorevole Giuffrida, che s ' improvvisi 
la norma. 

Io ringrazio il re latore di avere afferrato 
il mio concetto e di avergli da to forma im-
media tamente ; ma non insisterò perchè que-
sta formula sia approvata immedia tamente . 
Mi basta che a questo punto della legge essa 
sia collocata a suo tempo. 

Stabil i to ciò si può pure r inviare la de-
cisione, come si fa in centomila casi analo-
ghi. Nella seduta di domani o di domani 
l 'a l tro, quando sarà, la Commissione con 
più ma tu ro esame, dando tempo a t u t t i di 
esaminarla, ci porti la formula . 

E io concludo raccomandandone l 'ap-
provazione, perchè non si può consentire 
che norme di questo genere facciano pa r t e 
del regolamento esecutivo della legge, per 
delega al Governo di poteri , che in questa 
mater ia non possono e non debbono essere 
-delegati. ' 

CARNAZZA G A B R I E L L O . Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.,, 
CARNAZZA G A B R I E L L O . Vorrei os-

servare che con questa proposta l 'onorevole 
Modigliani non ha f a t t o a l t ro che risolle-
vare la questione, che era s ta ta sollevata 
a proposi to dell 'art icolo 1 e che è già s ta ta 
r isoluta con un voto della Camera. 

Se noi tornassimo a discuterne, come 
vorrebbe l 'onorevole Modigliani, noi arrive-
remmo precisamente a questa conclusione... 

M O D I G L I A N I . È un ' a l t r a quest ione! 
CARNAZZA GABRIELLO. Vedrà che 

non è un ' a l t r a questione. Io un momento 
fa, quando domandai di par lare , cominciai 
dicendo che, quando l ' industr ia zolfifera 
aveva d o m a n d a t a la somma di 135 milioni, 
non si era p reoccupa ta del prezzo. Perchè 
non si era preoccupata del prezzo? Perchè, 
io dissi, au tomat icamente il prezzo, a cui 
si sarebbe dovuto aggiudicare al Consorzio 
quella quant i t à , che è immutabi le , risul-
t a v a dalla divisione dei due elementi quan-
t i t à e somma domanda t a dal Consorzio. 

Io aggiunsi: il Governo in un primo mo-
mento disse che era disposto a garant i re 
l'obbligazione- per un ammonta re di cento 
milioni, cosicché il prezzo, che non aveva 
bisogno di essere indicato, ma che risul-
t a v a da quella ta le divisione, veniva ad 
essere modificato, perchè uno degli elementi 
della divisione veniva a essere modificato: 
al posto di 135 si m e t t e v a 100. 

Dal momento che il Governo, in via di 
t ransazione, acce t tava la somma di 120, è 
evidente che si verif icava una terza modi-
ficazione, sempre au tomat icamente , di quel 
prezzo di costo dello zolfo. 

MATTEOTTI . E il conguaglio r ispet to 
ai singoli p rodut to r i esercenti che hanno 
consegnato la merce? 

CARNAZZA G A B R I E L L O . Non era pos-
sibile pei 100 milioni : precisamente questo, 
che dovendosi fare il conguaglio, doveva 
quella indust r ia che aveva già calcolato 
sul regime della produzione e aveva rice-
vuto quell 'anticipo, non era possibile che 
fosse cost re t ta a res t i tuire una par te . (In-
terruzioni). 

Ecco il punto . 
Mi pare che questo pun to fosse stato 

messo con questa chiarezza nel momento in 
cui r ispondevo all 'onorevole ministro. Tanto 
vero che ho det to: il prezzo risulterà auto-
mat icamente dalla divisione di queste due 
cifre. Ed allora, po t re te dire che questo è 
s tato un errore, se la Camera vorrà rico-
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noscere questo, ma non e' è dubbio che la 
questione è stata risoluta. Ecco perchè ri-
tengo che se in ogni caso la regolamenta-
zione dei rapporti coi singoli* dovesse an-
cora avere bisogno di schiarimenti, dopo 
che è stato approvato 1' articolo 1, questa 
regolamentazione potrà essere precisata al-
l 'articolo 10. 

Mi associo pertanto alla proposta di so-
spendere questa questione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

PEANO, ministro del tesoro. Mi pare che 
due sono le questioni e due i rapporti giu-
ridici di cui si tratta : innanzi tutto la 
somma che si'viene a dare con questa legge, 
e ciò che costituisce il rapporto giuridico 
tra Stato e Consorzio. 

M A T T E O T T I . Benissimo. 
PEANO, ministro del tesoro. Dunque qui, 

abbiamo detto, si garantiscono 120 milioni. 
La garenzia è data dallo stole, e da altri 
fattori stabiliti dall'articolo 6. Quando si 
determina questa somma, diventa superfluo 
stabilire il prezzo per tonnellata. 

Ma ora un'altra questione viene sollevata, 
quella del rapporto giuridico fra i singoli 
consorziati ed il Consorzio, relativamente 
al prezzo reciprocamente stabilito. Quindi 
si t ra t ta di un rapporto giuridico assoluta-
mente diverso. I l Governo non ha mai 
inteso di regolare il prezzo dello zolfo per 
i singoli utenti ; difatti vi sono quelli che 
l'hanno avuto a 500, ed altri a 350. 

Noi con queste disposizioni non abbiamo 
detto che si dovesse integrare fino a 370. 
Quello che deve essere fermo è questo, che 
i 120 milioni devono andare interamente per 
gli scopi dell'articolo 3 della legge e non 
devono servire per dare altri compensi ai 
consorziati. Quindi nell'articolo 3 bisogna 
aggiungere«: « somme che siano destinate 
interamente » per togliere ogni dubbio che 
queste somme possano servire per altro 
scopo. 

Ora questa questione del rapporto giu-
ridico fra consorziati e Consorzio deve essere 
regolata a parte, e perciò v'è l'articolo 10. 

Ad ogni modo veda la Camera se creda 
di trattarla ora, o di rinviarla all'articolo 10. 

P R E S I D E N T E . La situazione di fatto 
è questa: vi è una proposta dell'onorevole 
relatore per un emendamento aggiuntivo 
all'articolo 1. 

L'onorevole Giuffrida ha chiesto per 
mozione d'ordine che la discussione di tale 
proposta sia rinviata al'articolo 10. Invece 
l'onorevole Modigliani ha chiesto che si 
rinvìi la proposta alla Commissione perchè 
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la esamini e ne stabilisca la formula, rima-
nendo però inteso che essa dovrebbe costi-
tuire l'articolo 1 -bis. 

DE S T E F ANI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E S T E F A N I , relatore. Onorevoli col-

leghi, leggendo il disegno di legge presen-
tato dal Governo, avrete veduto che nel-
l'articolo 11 erano appunto disciplinati i 
rapporti interni fra ì depositanti di zolfo, 
ed il prezzo di lire 370 avrebbe servito ap-
punto a stabilire chi deve ancora versare 
al consorzio e chi da esso esigere in via di 
compensazione. L'ammontare delle somme 
da versare sarebbe stato matematicamente 
uguale alla somma da esigere dai consorziati. 

Ora questo articolo è stato soppresso 
nel testo del disegno di legge della Com-
missione, e mentre questi rapporti giuridici 
venivano definiti dalla legge secondo il 
testo del Governo, col testo della Commis-
sione sarebbero definiti invece con decreto 
Reale. 

Data la difficoltà di improvvisare ora 
una soluzione su una questione che è molto 
delicata, accetto la proposta di presentare 
in altra seduta alla Camera, d'accordo con 
la Commissione che rappresento e con quella 
finanza e tesoro, un articolo che disciplini 
in modo preciso i rapporti di diritto pri-
vato fra i singoli depositanti di zolfo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
dichiarato che egli accetta di presentare in 
altra seduta alla Camera, dopo essersi accor-
dato con la Commissione finanza e tesoro e 
con la Commissione sesta, il suo emenda-
mento. Ma l'onorevole Modigliani ha doman-
dato alla Camera che, comunque decidano 
le Commissioni, rjesti però inteso -che que-
st'emendamento costituirà un articolo da 
inserirsi tra il primo ed il secondo. È così 
onorevole Modigliani? 

MODIGLIANI . Propongo che si rinvi la 
seduta per dar tempo alla Commissione di 
fare le sue proposte. 

P R E S I D E N T E . Quindi ora non vi è che 
la proposta unica assorbente del rinvio puro 
e semplice della discussione alla prossima 
seduta mattutina. (Approvazioni). 

Non essendovi opposizioni il seguito di 
questa discussione è rimesso alla prossima 
seduta antimeridiana. 

La seduta termina alle 12.45. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI. 
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